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' Vi tutte le Futtotani fatte in Tifa m otcafwne 
DEL GIUOCO DEL PONTE. 

[■■-.■:..:; ^ ~^VlSfendo già tramortì , qnafi nove Anni, cne 
i' ' 'S : j'fi. P 1Ù norl Tcd « ( ì rapprefrntire in Pifa il 
p'^i lil^j! cruoco del ponte, (pellicola non tanto 
•i -.r-UjJ celebre predo 1* Straniere Nazioni, quan- 
[V'.y ';- . ':y4J to gradilo da tutto il Popolo Pilano , e) 
per 1* amica fua Origine , sì per la No- 
biltà del 5nggelto , sì finalmente per I* tirile gran- 
de , che ne ritrae la maggior Parte di dello Popolo i 
Mercanti , ciò»:, gl'Artieri , e tutti t Bottegai j Qm-fli 
adunque vergendo approfTitnarlì nella Primavèra dall'An- 
no 1776. la lolita triennale ricorrenza de! Generale—» 
Eqtteflre Capitolo di S. Stefano P. e M. , nella quale 
ricorrenza appunto già da molli Anni era determinato, 
mercè la Sovrana Clemenza di cfeguirli il fuddrtta 
Popolare, e deenrofó .Spettacolo, non tralasciarono prr£ 
fo il termine dello feorfa Anno 1 775. , con replicati 
Fuochi di Gioja di palelare non folo il vito loro de- 
rìderlo, ma ancora di rifugiiate , e muovere negli Ani- 
mi della Nobiltà , e della Cittadinanza turta , l'antico 
Genio Marziale « non meno , che la premura di coti" 
lervare una fella così rinomata, e sì vantaggila inlie« 
Bie s alla Patria . 

Quindi adunati i condirti Generali Configli , per 
ftabilire, quanto folle nc-cel'irio all' e (edizione di un^_, 
lai Fella , fli in frguìra dai Cavalieri Deputati delle 
refpettive Parti di Mc770 Giorno , e Tramontana uni- 
tamente umiliala una Supplica al Erti igni turno lì eae. 
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Sovrako , p-r ottenerne P alTenfo , che Fgli fi de- 
gnò di gmiufa.nerif.e~ accordare . 

EJ ecco , che il di ip. dello feorfo Febbrajo ilio 
ftrepito di numerali Mortaletti , di Tamburi, Tfombej 
ed altri Marciali Stiomenti j ed in mezzo «Ile giulive 
■cclartmioni del Popolo Ci riderò falire fui Celebre fonte 
le rei Bandiere della Pane di Mezzogiorno ( per «D'ere li_. 
m-jeiim» rimalti perdente nella Battaglia deli* Anno 1767. 
ti ti!' Aura ip.iegaie, facendo pompati, e brillante mo- 
ftra , e quali inorando le Bandiere della Parte di Tra- 
ruontana a nuovo Cimento, dopo brevi momenti, furono 
dille rnedclìine corrifpofle coi eguali di moli razioni di 
Già'*', e di applaufo, dìftribucndofi intanto per ogni 
Parte varie Poetiche Componibili. 

Ma (è bello , e dileitevole agli Occhi ancora dei 
Foreftieri comparve un tal principio di Gara Marziale, 
quale r.on fu lo' ftupore , il contento , la «nerezza di 
lutti gli frettatoli al vedere , che giunti fui Ponte al- 
cuni pochi Cavalieri , e Cittadini d' ambe le Parti , do- 
po mille abbracciamenti , e regni di vera Concordia , fi 
dettero , con un moto piacevole a dividere il Populo,'e 
con beli' ordine , e feltofì evviva ridurlo fino ai rifat- 
tivi confini del Ponte , per render quello libero dalla 
folla , e rimosendo, in tal guifa , ogni benché minimo 
inconveniente, dimoltrare fra le apparenze, di una Po- 
polare difeordia . la più ilabile , e perfetta unione di 
TÌrtuolì Concittadini. 

Nel giorno fuecerTivo G videro giulive trafcorrere_* 
per le Contrade della Città le refpettivc Bandiere accom- 
pagnile da numerofa Banda di Mulìcali 'finimenti , ed 
in mezzo agli appratiti coronare il fine del Carnevale , 
con maggiore allegrezza, e fodisfazione del Popolo. 

Quindi terminato il filenzio dei Santi Giorni Qua- 
dragelitnali, e refo il corlo alle confuete di moli razioni di 
Cioja 



C'oji i fi videro il dì 17. di Aprile, giorno sdegnato 
per la (olenne Disfida , inalzati (opra le due oppofta Piaz- 
ze contigue al Pome , due fuperbi Padiglioni ornali di 
Drappi, in vari cribri, con Ir.regne, e Ttofei Militari) 
folto dei quali con i Comandanti Generali riledevano 
infieme tutti i primari U tizia li , quafi .colhtuciido un Sn- 
piemo C'nnftglio di Guerra. 

All' inpreHb dei detti Padiglioni fi vedevano diflribuite 
le fei Bandiere re fpettivanie^te tre per ciafrliedun loto, 
furtenute dai lorn Allibii vediti del proprio Uniforme . 

Come Guardie del Corpo circondavano i Padiglioni 
due Compagnie dì Granatieri , godi ndo di ral' onurc 
dalia l'arte di Mezzogiorno una Compagnia , o Trup- 
pa della Squadra di S. Anttnio, co] fuo Uniforme Kofi 
fo , e Berrettone io c.-'pn , e dalla Parte di Tramotita- 
n'a una <"omp.igi»ìa , o Truppa della Squadra di S. Ma- 
ra col Tuo lln'forme ("eli-Ite , e Bianco , e Berrettone 
parimente in c-po. 

Formavano quindi dee lune, biffi me Ali dall' Ingrrf- 
fii dei Padiglioni fino alla falita del Ponte, tutte le al- 
tre Truppe con I' Uniforme della propria Divifa , che 
per la varietà dei colori , e per l'ottima loro ordinanza 
facevano vaga , e pompofa moftra , rendendo rei tempo, 
lì le (fi) comodo , e libero dal Popolate tumulto 1* ac- 
certo a' Padiglioni medefimi. 

Alla ^lita poi del Ponte fi vrdea in due file ftMe- 
rata con il fùo Capitano, ed Uffiziali Subalterni 'a Bri- 
gata , o Truppa detta dri Celatini di prima mano con 
j| loro Uniforme dalla Parte di Mezzogiorno dei colo- 
ri Bianco » e Nero prefi dalla Divifa della Squadra di 
Leoni , con la Celata in capo tutta coperta di luti do ci- 
nabro, e dalla l'arte di Tramontana dei colori Ponsò, e 
Nero prefi dalla Squadra di Satiri , con la Celata pari- 
mente in capo celoma di Giallo, 

A 4 All'ora, 
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All' ora pertanto dertinata fi partirono dal Padiglio- 
ne della Parie di Mezzogiorno due forieri , che giunti 
alla mcià del Ponte , e fatta fuoiarc una Tromba, fu- 
rono, ricevuti dai Forieri della l'arte di Tramontana , ai 
quali di Aero » che il General (omandante, e Supremo 
Cintiglio di Mezzogiorno, chiedevano dì putere Ipedire 
diu: Ambafciatori, a prelentaic il Cartello della Disfida. 

Accettata djl General Comandante di Tramontana, 
e fuo Con tiglio l' Manza , e ritornati con la rilpotia i 
forieri al Campo Aulltale furono Ipediii futiiio due Ca- 
Talieri Ambafciatori, ed un'altro Cavaliere , che in... 
mezzo a loro teneva in mano il Cartello folenne della 
Infida itampato in Seta color di Itola , ed in fegutto 
molti altri Cavalieri , e Cittadini Affiliali , tutii prece- 
duti dai Forieri , con Tamburi , Pifferi , e trombe , ed 
altri vari Militari Iftrumcnti, ed accompagnati dalle giu- 
live acclamazioni del Popolo, allo fparo di Mortaretti , 
dillribuendofi intanto ionumerabili copie del Cartella, e 
di altre varie Poetiche Compolizioni . 

Compita una tal Ceremonii,e ritornati nel Campo, 
ed a render conto della lor Commiffiune al General Con- 
iglio gli Ambafciatori Auitrali , dopo brevi momenti, 
comparvero alla metà del Ponte Ì forieri di liamomana 
ivsifando , «he il loro General Comandante, era pronto, 
a mandare un' eguale Solenne Ambafciata per conteftarc 
1' accettazione della Disfida , e peiciò vennera ipeditì 
dalla Parte di Mezzogiorno vari U filiali a ricevere gli 
Ambafciatori Boreali , che venuti con 1' iflefla Pompa , 
ed Onori Militari , e pielentata al General Comandante 
con nn vivace , ed elegante Complimento la Rifpofta 
al Cartello della Disfida , fecero ritorno al proprio Cam- 
po , in meno ai viva del Popolo , che ridonarono in- 
terne ai raddoppiati Fuochi di Gioia , lungo ic Sponde 
dell'Arno per buona pane delia Notte- - 



Nelle mietine liTeguftiti iS. e 9. Aprile, fecondo il 
condicio fìilenne Rito furono degnile le Celebri , Sacre 
Funzioni , dette le Benedizioni delie Bandiere, affittendo 
alle me de fi me i Supremi Comandanti , i Cavalieri Depti» 
t li, e tutti gli altri Uffuìali delle re/pettivc Parti , per 
implorare il Divino ajuto , col qu.fìe li degnalle 1' Al- 
Ultimo di rimuovere ogni (iniftro avvenimento. 

A tale oggetto eltendo flato preferito dalla Parte di 
Mezzogiorno l'antico Tempio del Nobil Monatlero di S. 
Martino in Kmfeca , li viJdc queflo la matttina del dì iS. 
Aprile, con Inulina magnificenza illuminato , e vagamente 
apparalo fino alla Soffitta, con elegante intrecciamene di 
Felloni , in vari leggiadri colori, ("opra ciafeuno dei lei Alta- 
ri laterali rapp re Tentanti in effi le lèi Bandiere, ed in be- 
ne ordinala dilran/a otto batti rilievi «Untivi alla Virtù ed, 
al Genio Marziale entro bizzarri panneggiamenti collocati . 

Ma fbpra tutto face* la più maeflofa, ed ammirabile 
compila l'Adornamento della valla Tribuna, in cui e' i- 
ralza 1' Aitar Maggiore, Opera perfetta, ed il In 11 re dei Sigg. 
Francesi) , e Ciufcppe Melani Pitoni Cittadini , e celebri 
p,:r 1' Architettarti non meno che per qualunque genere 
di Pittura . 

Sopra l'Aitar Maggiore ti vedea in alto (ottenuta da 
alami Angioletti, Opera dei fitddetti Melani , l'immigi- 
ne di S. Caterina da Siena , particolar Protettrice dei Pi- 
fani, (1) fccopdo l'antica, e collante tradizione nell't- 
feguimento del Giuoco del Ponte. 

A s 11 det- 



dei Fnine, r j oundo nrlb fhicfj ai S. Crrrtilll in Kinfrci IVIIU r 1,„. 
m.EHK del SinlrUTiw. noiio KHcotwe Crocifillo, Al quale hi rin tette Illa 
Ir Sacre Stimar, freo-du k memorie etflrmi in dem Chitta , fi dice rjrran. 
nel , e coflamt Tridacne , chr luppljcjflc il Divin Jteueuorc « noe pcrmcr. 
Irre ,. Ci. frtJÌ <» 1M ii, ( tlci ntl Giucco del p„ntc) »J frr ,„,/(, ,/,,„ 
miti (;., rr it, d^,r!f. ., c„mr rcfciiJc: il rubile , ed Erodilo 5'B. Capitano Ca«. 
millo iurgdi nella tua CF^n."''- cjucfit. 1. pag, j 7 . 
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Il detto Affare poi rivendeva oltre I' uCato , non 
tanto per la ricchezza degli Argenti , the per la copia 
dei Lumi; Ai lati del medetimo li vedeauo le lei Bandere 
erette (opra Jiofei di lucido Acciaio. 

Dalla parte dell' Evangelio (opra magnifica » ed alia 
Sedia, con Tuo l'oflcigalej ed 1 n g i noceti iato jo lutto parai» 
di Velimi alsiHcva alla Me/la il Supremo Comandamelo", 
i Tuoi Affi "ir nti Generali , ed alla Delira tutti gl'altri 
Cavalieri Deputali, ed U filiali. 

Dalla parte dell* f pillola aflifleva parimente in nobi- 
le Sedia , con Pollergale , ed Inginocchiato)» ricoperto di 
Dama (chi , il General Comandarne dì Iramontana con i 
Slg. Tuoi Affilienti , Deputati , ed altri Unciali delia mede- 
lima Parte: Celebrata la gran Metta a più Curi di leci- 
ta Mufic» } ed al fommo pregevole, ai per 1 eccellenza 
delle Voci, che per la copia, e qualità degli lllrunienti , e 
diftribuiti alla Nobiltà, ed immenlo Popolo «ari Monelli 
allu.lvi alla Sacra Militar Funzione , partirono dopo la Cc- 
retnonia della Pace, fecondo il «fiume s i S'igg. Cenerai 
Comandante , ed Unciali dì Tramontana , accompagnati 
con i ialiti Onori, ed in fcguito polle a terra .tìagl' Ai- 
fieri avanti l'Altare in atto di Riverenza le Jtaadieie di 
Mezzogiorno , dopo alcune particolari preghiere , iòpia di 
Effe, dal Sacerdote Celebrante Monfig. Vicario Generale 
Ginleppe da Santo Pietro Gafpan , tu data la lolenne 
Benedizione • 

Quindi fortito dal Sacro Tempio ilSig. General Coman- 
dante , eoa i Sigg. Deputati di Mezzogiorno , e tuiti gì' altri 
Uliziaii ,al rimbombo (eltivo di Morialeittial luono di Mili- 
tari Iftrumeniiicd in mezzo alle più vive acclamazioni del 
Popolo, s'incamminarono per la Contrada', detta di S. 
Mirtino alla Chiela Parrocchiale di S. Criilina, per fare 
ivi una breve Orazione all' Aliare di S. Caterina da Sie- 
na, e prefentarl»?, quale antico tributo d'oflequio,e di ri- 
conofeenza le Bandiere già benedette » le quali poi lì ipie* 
garo- 
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p l ron'> con iàikìbVt ttttgmn , e Fedi Popolare fu He 

Sponde dell' Arno, ed accompagnando fioo alla propria abi- 
tazione Il Sig, General Comandante , ri tornarono al folito 
loro rtpolo. 

Dna conlimllr Magnifica, e Sacra Funzione fu repli- 
cata la mattina fuffeguente ig. Aprile nel vallo, ed antico 
Tempio di 3. Francefco , dei MM, RR. PP. Conventuali 
(iiperbimente apparato , ed illuminato, in cui non meno lì 
refe degno d' nmmimione l'Ordine, ed il Pontificale dell* 
fjran Meda celebrata dall' Jlluttrifj. e 'Referendifs. Sig. 
Arciprete Carlo dei RonVrrmni,che I ottimo guflo della Mu- 
li ca fcettifliina, e della copia di varj ben tenuti, ed eruditi 
Sonetti , avendo ancora onorate le fop radefcritte Funzioni f 
intervento di S. F. il Mg- Marcbele Senatore Frrdirirdo In- 
contri perS. A. R. Luogotenente nel Capitolo Generale 
dei Cavalieri di S. Stefano P. e M. 

Nel Sabato fucceflìvo poi, giorno fèbben di ripofò, 
e preparativo alla Pugna, lì vide la Città, non oliarne 
ripiena di ini n mera bili Foreftieri, in un continuo brio, e 
dilettevole fpertacolo , per l'arrivo delle Truppe dalle più 
remote parti della Pifàna Provìncia , le quali entratr in Pifa , 
a feconda dell'Arno (opra vari Navicelli adornati di leg- 
giadra Bandiere , e di altre Marziali Infegne , sbarcaro- 
no »''o Drepitodi Morraletti, e dì Trombe, e Tamburi, 
e ri evute alle fponde del Fiume da numeroio Popolo fé- 
flrge-ante. 

Ma giunto finalmente il Ibfpirato Giorno st., appena 
comparto il Sole fui noflro Orizzonte , e quali direi più. 
vago del foliro , e rifplerdente, s'ud) per li Citta" tutu, 
un continuato rroimorìo , e Crepito di Trorrbe, e Tam- 
buri , ebe ir* itardi- i rombatemi al luego ftab>lilo,per 
vrltire i N'ilitari Amen ifpirava loro un nuovo corag- 
gio inlirme per cr-n-bsitere , e Trionfate. 

Frattanto a prro minandoli l'ora del fupe'rbo Spettacolo, 
s'andavano riempiendo d'immenfo Popolo i numciofì , e 
A 6 bene 



bene ordlnsfì Psichi, *d \ Tetti, e le Torri più eminenti, di 
Nobiltà e di Perlbnaggi didimi le Fine(tre,e le Ringhiere dei 
Palazzi, adorna di ricchi T.ipptrii,e l'Arno in lme,(juaiì 
ricoperto di un' infinità di Navicelli, e Banlieue ornate di 
V»ri Stendardi , e Drappi di più 1 olf ri , e formando in tal 
glllfà un maelbfo , e vago Anfiteatro , preTenUvano il più 
bel colpo di villa , che mai polla immaginarli. 

Quando verfb le ore quanto della Sera fi avvicina- 
rono ai recettivi Steccati ie due piccole Armate viepiù 
incorjggite da una vivace, e tenera Allocuzione dei loio 
Comand imi , e dopo breviflima numerazione , eflendofi gii 
fatta per un minor ledio degli Spettatori la lolita Vlfit» al 
luo^o dell' Arma memo , entrarono cialtrona nel proprio Cani- 
p'i, e dipoi pallini!;)" co'i (iella ordinanza nel Campo Ne- 
mico, fecondo il lòtto, fieno la più fijpetlia comparfa, 
divife inumo uia I inea formata per la lunghezza del 
Ponte di un DilU-caiient» delle Reali Miiine . 

Precedeva la pecora Armata Auflrale l'Ajunnte M.ig- 
giore, indi ne foiniava la Vanguardia la Brigata dei Ce- 
latini detti di ptima Mano in numer'i di 25. avendo il Loto 
Ospitano, ed altri Uihi* ! i fiitiaJierni : Seguiva dipoi nu ne- 
rofa Banda di Militari lilrumenti, ed apprello il big. Ge- 
neral Comandante con un ricco Uniforme di Hafo color 
di Kofi, Rivolte , e paramani Gialli tutto ornato di lu- 
perbo Gallone d'Oro;e tutti gl' Uffizioli primari Con Vago Uni- 
foime Verde, rivolle, e paramani di Rato Bianco, e Sot- 
(o verte parimente di Rafo Bianco con ricco gallone d' Argento. 

Indi due Compagne di Granatieri , della Squadia di 
S. Antonio con i refpetiivi Capitari a ed(Jffiziali iubalterni , 
Tamburi , e Pifferi ; feguivano poi tutte le fei Squadre in 
tre Reggimenti divtfe, formando , cioè il primo Reggi- 
mento le du<" Squadre di S. Antonio, e S. Mario duiin- 
le in varie Truppe pnrtanyo nel centro le Loro Bandie- 
re, con i reattivi Ufficiali, nei loro pulii, e tamburi; 
li fecondo R.egjjrmemo, le due Squadre di i. Martmoi 



e dì Dragoni. II ter«> , Te due Squadre dei Delfini, c 
dei Leoni , parimente colle loro Bandiere , Ufficiali , e Tam- 
buri ; E finalmente formavano la Retroguardia le Brigale dei 
. CeUtini di fecond-i mano , e dei Cclatini delle Truppe. 

In Ordinanza febliene alquanto diverta , bella però , 
e grandiof* comparve 1' Armata Boreale , ed il Suprema 
dilei Gomaadanie li vide , eoo un fuperbo Uniforma—! 
di Ralo Verde , Rivolte j e Paramani di Rafò Bian- 
co , e Sottovede Colile s ed ornato tutto di un ricco 
Gallone di Oro , mrntre gli Ufiìziali primari » che Io le- 
gavano avevano il fjlito Uniforme Rollò) con Rivolte » 
Paramani ,e Soitnvefte di Ralò, Bianco gallonalo d' Argento- 
Compita adunque lì vaga poltri] e ritornate nei pro- 
prio Can.po le Arma'e fu calila Copra il Conte l' Anten- 
na diviforif , rd | Generali fi diedero fubìto ad ordina- 
re le Trupp- alla Battaglia. 

Dalla Parte di Me /.log orno fi formò una Linea di 
una I ruppa della SquaJra di Leo ai p^r cuopr/re la po- 
lìgone dell'Armata, che ad uii ceno fegno ebbe l'or- 
dine di ritirarli nel Campo. 

La prima Colonna detta dr! Forte fu comporta di 
tutte le Truppr dei Dragoni , cuopreodutì peto la di lei 
fronte da due file di >»otanronini , ed il fianco deliro da 
una Ttuppa di Delfini , e da altra Truppa della Squa- 
dra di S. Antonio. 

La feconda Colonna poi fi formò con tutte le_J 
Truppe della Squadra di S. Marco. 

Un' altra Truppa della Squadra dei Delfini, era po- 
lista in Qflervazi<Me< 

F finalmente tutte le altre Truppe di S. Antonio» 
di Delfini , e di S. Martino formavjno jl Corpo di ri- 
ferva della parte Decide itale del Campo. 

Alla Spalletta di Levante poi fi pofe contro il For- 
te Nemico una Brigata di Cacciatori , e Celarci della 
Squadi* di Lettiti.) nicaire furono forataci nei foli'' poti 
i fio-' 
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! Picche»! , che dovevano ("occorrergli fecondo il bflógno. 

Tile fu la difpolizione della Parte di Mez7oe,rorno; 
Quella poi della Parie di Tramontana , per quadro lì 
potè** diflinguere , era preflb ■ poco la fagliente . 

Tutte le Truppe della Squadra di Calci componeva- 
no la prima Colonna del Forte Boreale poggiando la djlut 
finiftra ( alla Spalletta di levante) rflendn importato di 
fei , in Tei, e fonVnuto ali* delira da alcune Truppe di Sa- 
tiri* a due per due , e da una Truppa di S. Maria , onde 
tutta la Iarghe27s del detrn Forte, e fua Fodeta , conli- 
fìcva in nove l'omini di fronte. 

Tutte le Truppe della Fquadra di S. Michele forma» 
fono la feconda Colonna, la quale per altro fi uni ['len- 
tamente alla prima, in tal n.odo , che ambedue ne com- 
poiern una fola. 

Il Corpo di ofTervazione » e di riferva era comporto 
da tutte le altre Truppe delle Squadre dei Mattaccini) 
dei'Sateri , e di Calcefana. 

-F finalrrentr una Brigata d! C tee fa fori della Squadri 
di S. Maria fi poft a ( ontraflare 'ì palTb al Contrario Iur- 
te dei Dragoni , e cuo'prir» la flrìgara dei Celatint. 

Di (porte in tal modo le Armare, e dito <! legno coti- 
cerrato dai rripelrivi Comandanti delle Spallette per il prin- 
cipio della Eattag'ia allo (paro di un Mortaletlo, nell atro 
di andare in aria l'Antenna già oivifons, fi fcag liarono bravi- 
niente i Cacciatori , ed i Cela tini Auflrali forra il Forte di fal- 
ci , ed i Cacciatori , e Celatini Boreali Copti quello dei Drago- 
ni ; Si vide nei primi momenti avanzare con intrepide?*" il 
Forte di Calci, nel Campo di Mezzogiorno ; M» prevalen- 
do dopo 16. in 17. minuti di ollinata ruffa, il valore , e la 
bravura degli Aultrali, rertò il Forte di Calci aiTsi indebo- 
lito^ quali pollo in rotta , mentre non fi-Io furi no fatti molti 
Prigionieri dilla di lui Fronte, ma fui Fianco deliro ancora, 
cioè fopra i S.tiri,e S. Marìrlr, che lo fi.flrnevani», giun- 
gendo la bravura degli Aultrali, fino a penetrare lungo la 
Spal- 
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ppitletfi di Levante, pmmbindo fui fiatilo fìnìftro dell'ideC 
fn Forte, e (ebbene accurrefle di quelli parte per ordine 
forfè del Generale Comandarne una Truppa della Squadra 
di 5. Michele, eoo difegno di ricuperare il polio ,« riunire 
jl Forte mede fimo , tale fu 1* ardore, e intrepidezza degli 
Aulirli] , ibftenuti da nuovi rinforzi , che in pochi minuti 
fecero Prigioniera , quali tutta la detta Truppa. 

Incerta ancora parerà la fòrte dalla Parte di Occiden- 
te , • lìa alla Spalletta dell' Arfenale , mentre con tutta 
la bravura deiCelatini di 1 «montana , facendo una «alida 
relìflenza il Forte Auiìrale , pochi Prigionieri far potevano 
fopra il medeltmo. 

Il majgio'e sforzo però della Parte di Tramontimi , 
fi Iacea nel tentro delle Armate e fui deftro fianco del Forte 
dì Mezzogiorno , mentre i Boicili procurivano di mjnrenere 
un Fuoco vinili ino con mandare continuamente delle fref- 
che Truppe , le quali pero non potendo molto agire » 
e per la rilirettezza del iiio,e per la carica , che ri- 
cevevano , contribuivano piiiifoHo alla maggior perditi 
della Gente, poiché gl'Aulirali combattendo con vaio e , 
ed avvedutezza procurarono di tirarle nel centro deli» 
loro Arttuta per tarle più facilmente Prigioniere. 

Ed in fatti non erano trafcorll ancora venticinque mi- 
nuti , che avendo i delti Aulìrali faiti già lópra la Bureale 
Armata circa aój. Prigionieri , quando Eglino , non accano 
perduri, eheciica bó. Uomini , determinarono di fare i van- 
gare rutto ii rello della loro ftefea Gente, giachi non Iblo 
i Dragoni, ma l'intrepida Colonna di b. Marco era gì 
entrata ad occupare una porzione del Campo Nemico. 

Quindi «reggendo i Boreali il cafo distrato, e mal di- 
fefo il loro Campo dalie poche Truppe già (lanche, tot! 
ej>°*l Prudenza, che lollectiudine , e con efempin non p'ù 
tedino, fi diedero ad una precipitofa tuga , lafciando a' Ge- 
rì nifi ^uftrali, e la .Gloria di Vincere, e la Vittoria la pià 
gloriola in un torio di tempo aliai minore di quello t 
Il ai» 
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iò* 

(lato occtfTarift in qualunque altra Battaglia per riportare 

una mediocre Vittoria, 

Ed ecco la Gioja, l'Allegrezza , ed il Contento di ' 
tinta la Partedi Me72ogiorno, si affollano intorbo al Sag- 
gio, ed Intrepido lor General ( omandame, i Soiditi, e 
gli Uffiziali tutti congratulandofi à gara tifi merirato Tri- 
onfo > ed Egli j ai medefìmi rectlr , e ditìributfce quelle 
Lodi 5 che [iene efigeva il loro erperimentato valore , e 
la vigilante loro condotta. 

Frattanto l'immenfà Copi» dei Fuochi, toglie l'Om- 
bre alla None, rd all' or* delìinata, il Cenerai Coman- 
dante , e tutti i * il tortoli Ufìziali io mezzo ai più teneri» 
e FeÙofi applaulì del Popolo, ed all' armonìa giorondiifi- 
ma di Militari Iftruoirriti , ii portano con Bandiere fpir ga- 
te, e Trionfanti, allo ftrrpito raddoppiato di Moitalrtii 
nel Campo Boreale efercttando, ivi, quegl'attì , the bi a 
convenivano , al di lui, così gloriofo conquidalo re . 

In Tegno poi di una Vittoria sì bella, e memorabile 
fi viride la Sera del dì 26. il ben inietó Teatro dei No- 
bili Sigg. Cetili , così vagamente difjofto, rd ornato dì 
Trofei militari , Bandiere Coronate di Lauro , di Fe- 
doni bìiì arra niente intrecciati , con Fiori coloriti , ed in- 
lìeme illuminato a Giorno con sì bell'ordine, e (imettlai 
che ben dimi.ftrava la magnificenza , l'ottimo gulto , c 
la gloria del Me770giorno. 

Ivi adunque fu principiato il Ballo alle ore otto del- 
la Sera con due fuperbe Orcheftre , e (laute I' » (Miteni s 
»(e!!e Marcherò ed elfere tutti i Palctii Tempre pirni 
di Nobiltà , e di Foteflieri , durò (ino alle ore tre do- 
po la mezza Notte. 

Ma le bella, e magnifica riefeì una tal Fella fu cer- 
tamente , grandine» , e forpr-ndente il Trionfò efèguito 
la Mattina della Domenica (uffeguente. 

Cavalcava alla Tr-fta dì tutta I' Armata Trionfante 1* 
Ajulante Maggiore fupra generofo Dellrieto fitperbamente 
bau- 



bardato, indi léguìvano eoa beli" ordine due Compa-oie 
di Granatieri a Cavallo, e dopo alcuni Ufiiiia'ì la m g- 
gior parte delle Truppe parimeote a Cavallo in nùmero di 
ajo. circa, fornivano con i loro Uniformi di vari, e gra- 
nuli colori un b.-lli'Iimo colpo d'occhio, venivano quindi 
»arie Truppe a piedi eoo Ì Corpi dei Celatini di. feconda 
maao,ed alcuni balli Ufficiali, accompagnili da Tambu* 
ri , Pifferi , e Trombe. 

Finalmente preceduto da vari UfiziaJi a Cavallo com- 
pariva il gran Cocchio Trionfale tirato da fei Cavalli , e 
circondato da tutti i Gtlatioi di prima mano, come Guar- 
di: del Corpo , eifendo il detto Cocchio tutto ricoperto 
di ricchi Tarpeti ,e ornato di Felloni di Drappi in più colori , 
e con vago intrecciamento , e Corona di Lauri , diltribuite 
ai'ei.do;rre per ciafeun lato le rei Giorìofe Bandiere j 
àulla cima di detto Cocchio fi vedea il vittoriulò Duce 
Aullrale eoo i fuoi primi Affittenti Generali in Ire magni- 
fiche Sedie dt'tinte , indi i Cavalieri Deputati , ed altri 
primari Uffìzialì, e dipoi tutta la Binda Militare , che di 
tanto in tanto, eoo un gloriofo concerto rendea più lieto» 
giocondo il Trionfo. 

Dall'Abitazione del General Comandante al replicato 
fìrcpito di Mortaretti, per la Contrada di S. Ma rimo l'ini 
camminarono i Trionfanti Auftrali lungo I* Arno fino alla 
Contrada di S. Antonio, e da quella per la Contrada del 
Carmine, di nuovo lungh'Arno, e voltando dalla Chiefa. 
di Si Cntfina , ritornarono per la Contrada di i. Martino 
al Palazzo detto della Prioria di S. Sepolcro. 
*' Intanto lì diltiibuivano varie Poetiche Compofirinni, 
in lode dei Vincitori ai quali applaudiva non meno il Baf- 
fo, ed immenlo Popolo f parlo per tutte le Contradeche 
j Cittadini lutti, e la Nobiltà Forestiera ancora, che dai 
Balconi, e dille Ringhiere adorne di ricchi Drappi, do- 
deva il fiiperao Trionfo , come i Trio» fanti godevano 
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degl" spplatifi e del p'aeere di tutti gli SpeftUflri. 

Gitimi ai detto Palazzo della Priorìa, e ("celi dal Coc- 
chio, il Comandante, ed Uffinaii dì Mezzogiorno , riceverò» 
no fu pochi momenti i Cu» litri Deputati di Tramontana , 
(ectniio il confitelo Ceremoniale invitali , e tutti infirme 
li affilerò ad una fiiperba Tavola di cinquanta due Coperte 
fenili con lutti la magnificenza , ed ottimo gufìo: Seden- 
do in ciipo della medefima folto ricco, e Lieo intefi) Pa- 
diglione , coronato di Lauri , il Supremo Comandante ^ven- 
do alia deftra i Convitati Cavalieri di Tramontana , ed al!*, 
G nifi ra i Deputati Cavalieri di Mez?ogioroo , e d idrihui ti 
lateralmente tutti gl' altri Commeaftti , ai di cai Brindili , 
e replicati evviv» eorrifpondevano bene fpefio , e vari 
Marziali lftru menti , ed i foliti Mortaretti. 

Finalmente per Corona d-lle deferitte maggiori Fe- 
lle, e di altre minori ancora dei giorni trafeorti la fera 
alci di jO. Aprile fu replicata li magnifica l ; etta di Bal- 
la al Teairo dei Sigg. Ceuli , quale liufcì non meno va- 
ga , e brillante della prima accompagnata eflendo ancora 
dal continuo , e consueto fparo di Mortaretti , che dalle 
•re cinque della manina replicata mente ogn'ora, ed ogni 
mezz'ora , terminò alle dodici delli None, in cui celiar 
dovevano tutti i cinrraflrgni di Battaglia « e di Vittoria , 
ma non già di coniazione , e di Gioja per Telilo fau- 
fliffimo di Ui'o Spettacolo cosi bello , ed ime renante , 
«he (Vmbra avere tutte le apparenze dì un fiero C'ora* 
feitMiiemo , febbene in foftanza poi non produca , come 
tbbiamo veduto , d ; fordine alcuno capace di tintore I» 
pubblica quiete , e felicità. 



APPLA- 
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AL VALOROSO POPOLO PISANO 



A p PLAUSO 




TRema, Invidi» fuperba , c il ficr talentò 
Dei generofi AtFEi fremendo onora ; 
..Vìve il prifeo valor, fé il lauro è (pento* 
Ed ai Numi diletta è Pisa ancóra. 

Del Tofco Giove al fofpirato accento "* 
Ecco forge , sdegnando ogni dimòra : 
Corre al Ponti guerriero , e del Cimento 
Magnanima lì duol , che lungi è 1' ora. 

Suona il bellico grido : aura pugnace 

Fra le rapide Insegne ondeggia, e irride; 
Sembra Aletta ruotar fanguigna face ; 

Ma j taccia Invidia rea , fra I* ire infide 

Lieti abhraccianfì i Duci , e Pisa in pace, 
Mentre avvampa di sdegno , efulta, e ride. 




Di Alùhuro Ninfeo P. A. 



TRI- 
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TRIBUTO OSSEQUIOSO Di VIRA LODE 
JLV ILLUSttiStlMO (IGNOUS COSTE 

TRAN C'È SCO DEL TESTA 

-.DEL TIGNOSO 

JJnbil Pai™ fifino, riumbcrtiltD drV.r IL. MW. f KR. ? H 
S. * *■ il Granduci di Ti.fc.'.r.j , Grric r il-!>r( = n-.1.intt dclij Pule 
di Mciisgionio fei li Binigli! dil Poaie dell" Anno 177*. 

sownro. 

I.Nclko Duce i t cui la Gloria Avita 
Ifpìra alia virtù , prifco valore , 
Che per nobil desio ferbi fcolpìta 
La tua Pisa diletta in meno al cuore: 

Che fui Ponte guerrier novella vira 

Generofo gli rendi , e nuovo onore: 
E I' ire affreni , e la difeordia ardita, 
E amabil rendi, il marzial furore j 

Quella deh non sdegnar, fra i lieti viva, 
hacra all' induriti tue cure leggiadre, 
Grata dei Fidi tuoi mercè feftiva» 

E afcolta poi V impazienti Squadre 

Far d' Aiffa rifuonar la doppia riva 
L' Eroe dell' Austro, e della Patria il Padre. 



AL 
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AL MOBIL SIB. A V A L H R CAPITANO 

GIUSEPPE DELLA SETA GAETANI 

COMANDANTE GEMFRaLS DELLA VALOROiA PARTS 
DI TU * M OH T A N A 

. r. ti A "x K 0 l'I I. X' I «... 
,. SOME TTO, 

y** e r ms Iliustui d'Eroi, Cui l'Aureo Freno 
VJ Borea affidò delle fue forti Schiere, 

E fra' Timpani , l' Armi , e le Bandiere 
Di Coraggio, e di fpeme ha il Cor ripieno. 

Invìdia freme , e d' atro odi! veleno 

Sparge indarno, c d'ardir Turbe guerriere: 
Tu V afferri le Chiome , e le fuc fiere 
Aiti deludi, e rre trionfi appieno. 

Ecco il Cimento, che a pugnar ti fprona," 

Là di Prove marziali è il Campo aperto, 
£ per fcherzo infuriar s'ode Bellona: 

Vanne , Vinci , e Vedrai , che al tuo gran MertO 
Fra gli applaufi faran degna Corona 
Del Padri i Voti , e del Grand' Avo W il Serto . 



Jnio Sig- Coiaiftdutte ftj pfi Mita anche Elfo Cu min dame Scociate dell» 
Fjim di Trin«ntua t * F'd valle vate, c Tr isoli. 

Al 



c a v.:'a;l i e r i 

DI T R A M ONTAN A. 

SArì facilmente creduto, ma no» da Voi , o Vi- 
loroù" Cavalieri, che I' milione , in cu' Itmo 
Aite le irmi noftre rcr '* intero corlb di note 
ioni , ihbu avuta origine dall' ultima per Noi 
fventurali battaglili orila ouale cercammo ift* 
Vino di riacquiHar quella palma , eh* nel precedente 
conflitto enei da Voi itati rapita. Non è maraviglia, 
che, chi mal ci corifee .penfi; in. tal; guilà , mentre le 
reiterate '("confitte" abbatter- ' (ògliòno , e fgomentare Io 
fpirito umano, uh -fenra ragipnevol tema ('. combatte 
contro chi più »olte è flato di Noi Vincitore . Mi_. 
Voi , che ben ci ennofeete , Voi , che non fapete ne- 
gar giulthia al vero, e che più ; e più volte avete 
vedute te nodrc Vincitrici lnfegne fugli ultimi confi- 
ni del Campo Voflro ,Voi a tutt' altro attribuirete l'o» 
zio forfè troppo lungo dell'armi noftre, che a '-mktf 
«ama di coraggio, o a vergognofo timore . .£ chi li 
quando il noflro fpirito. , ormai affuefalto alla, quiete , 
avrebbe nfentitì gli [limoli di M <rfe , fé d» forte (lraerdi- 
narto imrmlfo non foffe Usto richiamato, all' irmi , est «CcT- 
tito all' Imprefc? L' attuai guerra d' Affrica , il aeprimer 
1" infolenia dì quei Barbari refi ormai intollerabile , e 
fopra tutto la parte , che in ella ha prefa ti noflro RF- 
AL SOVRANO} ed inlieme amorolilfimo Padre della 
nei noflri petti un ìmprovfifi brama , ed un ardore 
impili ente di mieter palme , c di frgnalaifi nei pJM d.f 



ncili cimenti. Sono pur eflì , eia tetra dì Noi fra le diceva , 
quei Barbari medefimi, contro, dei quali unte volte j 
nollri Antenati riportarono illuflri .Vittorie, ed à pur 
quella 1* iltefla Terra , eh* elfi calcarono con intrepida 
piede , e da cui ne tratterò fpoglie , trofei , e fin pri- 
gionieri i Tiranni! Non potrà forfè alcun di Noi , in 
cui più fpicchi la foraaj ed .il coraggio , . etfere— » 
fretto a queir imprefa , e far rimere la gloria- dei 
■otlri Maggiori ? Che fe beo diverfa è la vera guer- 
ra da quella fìnti) che fra dì Noi fi tratta, non è per- 
ciò che in quella ancora non abbia tutto il fuo luogo 
li virtù , ed il valore , che non conferita a dettare il 
coraggio , a non iman ir ti fra' pericoli , e ad afiuc&riì 
alla militar di tei pi ina ; importili tltTìmo oggetto , che al 
dir di Senofonte niant'ene l'eiercito, e la di cui min* 
canza è. fpefle volte il fuo veleno , e la fua diluzio- 
ne . Mancan forfè gli efcmpi di quelli , che non av- 
vezzi ai cimenti , ed ai pencoli , al primo Iconico dj 
furiofo nrmito impallidirono, furono fordi ai comandi» 
abbandonarono 1' infegne , e cercarono fol nella fuga lo 
fcampo ? No» cali U Greca Gioventù) da cui la Patria 
nolìra , fe non ne traile la primi origine , perchè que- 
lla eccede I' umana memoria , ne riceve almeno un nu- 
mprofo aumento di Popolo , sì , la Greca Gioventù 
perche addeflrata nei Giochi Olimpici , ed a quelle pu- 
gne avvezza, affrontava fenza tema nume muffimi eferci- 
ti , ond' è che tutt* ora fe ne celebrano i prodigi di 
valore nelle battaglie di Maratona) delle Termoptli , e 
di ; alamina . Si tomi dunque, Valuroii Cavalieri, a_ 
combattere ; tutto il configlio , tutto il valote fi pon- 
ga in opera . Voi per contimi vi gli allori nel!' ulti- 
me due battaglie liquidati , noi per rjpùvclt , e fre- 
giarne le nollre tempie , come ben fovrnte fegui nei 
tempi pilliti . Ma eia le un di noi li ramiocaii che anche 
nella 
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nella ceri guerra fu mai tempre lodevole la ctfmeniai 

ette l' infierire control vinti * e ; Rincrudelire contro dei 
prigiomerf dttbnora V umanità i, ed è dilettabile fri te 
più barbèra ancora v e . più . ferrei Nazioni . L'azione 
più bella i the fi ammiri nella vita del grande A'tC- 
fatidro fu foifc <]U"lla d' aier pienamente accolta , e_j 
generofamente tratt'ta la prigionieri Famiglia di Dario. 
Le gefle magnanime, e le lummule a? ioni de^li Irci 
fervir debbono di fprooe» e di (tuo/a per conformar- 
Vtlt nelle tofe ancora meo grandi . Le nollrc coptefc 
non hanno altro ftopo % che la gloria , e quella g'oria, 
chiunque *Ìnca j li rende fia di noi comune , perchè jb- 
bUmo crmune la Patria . Sopra di noi firan rivolti gli 
ocelli di quali i (intime Tabi li fpettatori , ma fpecialmente 
dei REAL noftro SOVR ^NO, in cui del pari ugnando 
il Valor», e la Creme ma , qua 1 lo fi compiale delie alio- 
Tii g-oerofe , altrettanto aborre le diTmmne . Con que- 
llo Iptrito , « con tali lenii dell' animo no Uro v' atten- 
diamo ntl di ventuno del prefénte Mefe di Aprile 
(ili Pome , d< ve ci troverete pronti alla pugna , ed im- 
pazienti di riportar gloriofa Vittoria. 

Dalli Nt>J2re Ttnde il ài 17. Aprile 1776. 



I CAVALIERI t>l MEZZ0G10RK0. 




Pfif 
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f,r Ti DMM» dell) BiriJBir» M PONTE i pKfottti ti Vitorofi 
CAVALIERI di TRAMONTANA iti Gracidi CAVALIERI 
di MtZZOGIORNO,.. 

» I D I C ^ T O 

AL GENERAL COMANDANTE 
DI MEZZOGIORNO., 

DUce , e Signor, quelle 3 che miri intorno 
biette Schiere a Te dovute, c fide, 
Coronate di Palme un di le vide 
Vittoriofe Alfèa nel fuo foggiorno: 

Queftc onufte di Spoglie in Carro adorno 
Trìonfaron gloriofe. Or non arride 
Più faufto il Citi : Ma dalle Stelle infide 
Deprcrte , a Te Signor, le vedi attorno; 

Chiedono a Te , che infrante le ritorte, 

Gli riponga fui Crin quel Serro ufato; 
Che un colpo gì' involò d'iniqua forte. 

Incontran generofe ogni periglio. 

Disfidano il rigor d'awerfo Fato. 

Se le reggi , o Signor, col tuo Conflglio; 

B AI 
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AI O E N E \0 S I 

C A V A L I E RI 

DI MEZ Z O GIO R N O. 

NON avvi per Noi ragione alcuna , o Gene, 
rati Cavalieri > che muover polli gli Ar imi 
no (tri alla fvantaggiola idea di riguardare il 
lungo olio volita a richiamarti a nuove pro- 
t . ve , ful nolrro celebrato Pome, come vile ef- 
fetto dì timore , o di poco desìo della Gloria. 

La cornuti Patria , Clima, Educazione, e Vit«j 
non potTono in Noi tulli, che produrre con eguaglian- 
za comune , e Genio , e Valore. 

E qual, torlo non ci. farebbero le vicine , e le re- 
mote Nazioni , fé mai penfiuero , che un Colo de" no- 
flii Conciliatimi degenerafle dagl' Illullri imitine » e_J 
Genero fi npftri Progenitori ? 

Debbono Effe rimaner piutioflo convinte, che l'u- 
fo troppo frei)uer'te delle più chiare Prove di Valore, 
e di Generofita ne' adombra in cena maniera la fa- 
ma » -ed il Pregio. 

E Quella fola immaginazione ha fatta feufa alla fin 
cjaì indifferenza voftra per folienere il malagerol pefo 
di Soccombenti . 

Solo ci ha molla una qualche forpreli il (ènrire, 
che. nel confeiTjre le ultime voflre Cadute , penfiare 
ad r feti rate la noflra Gloria nel rammentarci le 
Perdite ncilìre : perdite però , che fono ornai nella Me- 
moria dei Viventi del tutto quali abolite . 

Non deve 1' Uomo airo&r« , Ce Vinto lì trova da 
Virtù 
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Virtù fìiperlnre , ne deve itippoffé maggior Gloria 1'»- 
bufi» delle fpogtic altrui , per adombrar cosi chi giulta- 
tnente !c verte . 

Confettate piuttoffo dì (offrir di mala voglia , che 
il volito Valore pòri vi fin qui del pari col noftro, « 
che per avventurarne I' equilibrio, bramate il Cimento, 
cui ci invitate , ed allora rifletteremo rie più le gene- 
rale voftre rifoluzioni. 

E fé avverrà di poter coronare con nuovi gloriofì 
Allori le noftre Fronti ) ravviferete , che la Pugna nul- 
la a noi toglie del naturale umano ilìinto , e che fri 
la Gloria reputeremo Gloria maggiore il trattare i Pri- 
gionieri , ed i Vinti quali Amici comuni , e quali par- 
tecipi della Gloria nodra, e dei noltri Trofei; E riCcon- 
trerete altiesi a tutta prova , che qualunque Ci la no- 
ftra (urie , nutriamo egual Cuore , e Configlio per pra- 
ticare quella moderazione , ajuto, «'cordialità ben dovu- 
ta iniicme, e necefTari* a chi ben comprende quinto nell' 
Anime Grandi pofla non folo, ma anzi deva la Società* 
C la Natura. 

Nè vi arrechi gii maraviglia tal fublimiti di penne- 
ro, mentre pluviamente conviene a chi nurre il pregievole 
genio di contrattare per U Gloria in finto Agone : onde 
da Voi tutti ancora , o Genero!) Cavalieri , è fperabile 
il promelTo egual Contegno , comunque accada di reflar 
Voi , o Vincitori , o Vinti. 

„ Cbt. vinte Pl/a , e vìntltrhe , i vinta ^ 
Verremo adunque a trovarvi , o GeneroG Cavallai 
rì nel di , che ci marcate al divirato lungo. 

Siano le noflre Marziali fatiche dirette , e dedicate al 
Faufto Nafcimento del nuovo GERME REALE ECCEL- 
SO FIGLIO DEI MAGNANIMI NOSTRI CLF.MEN- 
TlJtSjMI SOVRANI , onde viepiù afficurato ia LORO 
lì a ilTo- 
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il Tofano Soglio ; felici Tempre lijoo eoa ESSI i Tuoi 
fedcliffimì Sudditi. 

E mentre il Mondo fpetUtore cì rimiri in appa- 
rente pugna occupaci per contraffarci vicendevolmente le 
Palme, Tegga Egli, e comprenda, di che folle capace 
il Pilano valore , (e per la dift-fa , e per la Gloria di 
si adorabili SOVRANI dovemmo in vera Pugna tiriti- 
gere il Brando nollro. 

Lieto adunque ciaicun di Noi fi prefènti alla Glo- 
riola lmpreCa , e con magnanimo Ardire 11 contralti, fi 
Tinca , che alta perfine Pila, rilento , e nel Vincitore, 
« nel Vinto, raccolga da' Plaulo univerfale qu-1 Pre- 
mio ai ruderi dei VJoroù favi Figli meritamente dovuto. 

palli Ntjìrt T<»de ti 17. AprìU 1776. 

I CAVALIERI DI TRAMONTANA. 



AP- 
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In oeofiW 3tU> pubblici DfrlMi wr il Giuoco irf Fonie Cini 
d'i Cmlieii -li MEZZOGIORNO li VilorsS CHulierj 

iti TRAMONTANA. 

SV N ETTO, 

Stiliti» il Mirili fimfn CmU di S. E. !l iig. Ciéft 

DON IACINTO CATANTI 

IHubil Ftirito Filano, «re. fcc. *(. f Soprinmicffntc dtlle Feti del 
tantino , e Benedillo ne delle Bindieie itili Fi rie di Tmonuii 

APdcr di nuove belliche faville, 
Bokea li Campioni , Aurtro ritenta, 
E Tazio di< pattar l'ore tranquille 
Desìo d' ufatc Palme ia Voi fomenti. 

Ognun di Voi qua! altro invitto Achille 

Applaude al dolce Invito, e fi rammenti 
Che „ già tre Luftrit Ah (Jan purcento , e mille!),, 
Strapparvi invan dal Crine il Lauro tenta. 

L'Onore , alle cui tracce avidi, e pronti, 
Dietro correts , il volito ardir rinforza» 
E di fudor marzial fparge le Fronti. 

Fortuna indarno d'infuriar fi sforza, 

Poiché fon della Gloria i foli Fonti 
Arte, benno, Valor, Coraggio, eForza. 



SO N E 7-7-0. 
EER DIMANDO INCONTRI 



D 



Onna dell Arno a fìifa ai di vetufti 
Alteramente in fu* i reali fcanni , 



AHop che - il nome.e i pregj alti , ed augufìi 
Chiara /tendevi- agli ultimi Britanni; 

11 Fato,- c gli Aftri (ah! quali dirli ingiufti) 

ria nera Invidia modero a' tuoi danni, 
, Tal che poi ftretta infra confini angufti 
,i. .La Difcordia ne accrebbe ognor gli afunni . 

Pur rsflerena il ciglio, e all'Ara intorno 

Or mira in quei Vessilli, e nel lor Duce 
Riforto ornai V onor de'Fafti tuoi. 

La Sacra Pompa, ond' è sì lieto il giorno, 
Dell' avito fplendor 1' imago adduce , 
E l'Ombre appaga de -tuoi prifehi Eroi. 
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; P(| li Snltme Ff Ut dell» Beiedlitme delle Bi-idrer* Gluma <k[ 
fonte di Fifi firn dii CAVALIERI dt MEZZOOIORNO «elb 
. Ytinrabil Cbieli rM Nubil Momltcr* di S. Mirtinq in Rio- 
feci U .41 Aprile del (anelile Ami 

SONETTO. 

'nrJiréf ut Sublimi Ufi!. MI' Uhjlrif,. Si t . Kàmiìn 

B ANDINO PANCIATJCHt 

Già insellino Armile delle LI. MU. II. e E*. CoomWitio , c Clpi. 
[ih Generate per 5. A. K. Wclli Cini di Tifi, Ire. 

ALtrì le Palme , ed il Valor primiero 
Rammenti , o Pisa , e i debellati Regni 
V Armi pietofe , c Ì generofi Impegni 
Per Tonar della Fede, c dell'Impero. 

Già la Fama fpargèndo ogni fenticro 

Di tue Glorie , delude i rei difegnì 
■ Della nemica forte , e in van'fuoi sdegni 
A ie rivolge invido Moftro , c fiero; 

Che Tu dei Figli tuoi cura fol prendi 

Non all' Ira , alle Stragi , ed al furore, 
.iVa folo all'Opre di virtù gli accendi. 

Quindi li tua Pietà del prifeo Onore 

• Degna ti moitra, ed oggi ben comprendi, 
Che tutto fia del Cicl Dono, e L Fav,ore, 
Di Libilo LiConio p. A, 



3 3 

-fcr li Maiàt Mi itili iinei'ilMt delle ImJicrt i'\ giusto del 
Fomt di T'd hm dii CAVALIERI di MEZZOGIORNO nelli 
Veneribil Citi. fi del Hot..) Uormtrro di S Minino in lin- 
fe:! il di ii. Acrile del corrente Aooo 117$, 

SONETTO 

FlimCATO AL NOBIL SIfi. CAVA UER CAPITANO 

GIUSEPPE DELLA SETA GAET ANI 

COMANDANTI CENERÀ LE niLLA VALOROSA PARTE 
DI TRAMONTANA 
PISA COSI' FARLA. 

Vlffi , o Figli ai Trionfi . Eccelfe Imprefe 
Non' giova il rammentar. Fra l'Armi, o iti 
Hanno fine gì' Imperj , ed all' offe fc (pace 
Del Veglio itruggiior lutto foggiace. 

Altri tempi, altre cure: Il Ciel cortefe ì 
Uri Campo v'offre a palefar capace, 
I Che fpcnta ancor non è l' antica face 
Del valor, che temuti un dì vi refe. 

Ite al Poute , o miei Figli , e in finta guerra 
Quel!' emula Virtù nafea tra Voi, 
Che del livido moftro Ì colpi atterra. 

Ite Ma nò. Prima rivolga i fuoi 

Voti al Nume ciafeun . Felici in Terra 
Con la {corta del Ciel vivon gli Eroi. 

Dell' A* v. Luigi dal Borgo di Prim» 
tra gli Arcadi Aatipotr» Mafelidh , 

SO* 



Digitasi &y Google 



Si 

-r«r )■ Bnt««M F.'lli 3:1(1 B«fdii ; o'if itile BimliVe iti G'uo:o 
p B n.( 1> Pili f."i d.i CAVALIERI di MEZZOGIORNO «:-:)« 
Vciwr-.blJ CVth à;t K bil Moiufltro di S. Man no in Sii, 
feci il di il. Aprile ili correrne Anni 177*. 

SONETTO 

TIIOICÀTO ALLA NQBIL SIGNORA CONTESSA. 

GIOVANNA DEL TESTA DEL TIGNOSO 

PATRIZIA PISANA. 

ECco il fentier di gloria ; a nuovi onori, 
Invittiflima Aifea , t' appella i! Fato; 
Sorgi e feconda il fiero genio, ufato , 
Che degli emuli Figli infiimma i cuori. 

Palla inerme precede i tuoi furori, 

Ed ha l'onore e la Vittoria allato: 

Ed aliarli Gradivo ofierva irato 

L' Oliva ancóra ad emular gli allori. 

Ma come in feno alla difcoidia audace 
Iiifiemc puoi fui marzia] tuo Fiume 
Nutrir gli sdegni e cuftodir la pace*' 

Ah il fo : dal Cielo implori il bel coftumel 
Così vide la prìfea età pugnace 
I tuoi trionfi incominciar dal Nume. 

Di Alidauru Ninfèo P. A. 
B S SO- 



;„ neofilie delti foltant BcitJìtisM itile Sindltrt futi di! Valorafi 

Civil-cri di Tmoiouuiu nella Vencrabil Ch eia df m M. *R. TP. 
Alinoli Conventuali d, qurrti Citi! di Pili l'Anno 1J7». 

3* 0 N E T T 0. 
FERDINANDO INCONTRI 



o 



Ucfìi, clic tra gV incerili , e le preghiere 
Innanzi al vofìro Aitar chinan' la Fronte , 
Avvezzi a trionfar fu] Patrio Ponte 
' Duci,c Campioni, e in un' Armi , e Bandiere, 

Signore, affido à Voi. Le Avite Schiere 

Di Pace all' ombra initrutte averte pronte 
Or ne' Mari di Libia , or full' Oronte 
Falangi a debellar barbare , e fere . 

Pisa alleva i fuoi Figli induftrc Erede 

Quale in Olimpia i Padri , ed in Corinto, 
E gli offre poi del Re Toscano al piede. 

Se grata fU l'offerta , altra del fìnto 
- Suo bellico pugnar mercè non chiede, 
E già confonde il Vincitor col Vinto. 

Del Diitior Giufeppe Lupetti Profellóre 
dì Lettere Umane nel bemìnanodt I'if*< 



L'i 3'ti= od I;; G 



Si 

,' NELLA STESSA OCCASIONE 
SONETTO. 

COHSACtATO A S. E. 

IL SI G. LUOGOTENENTE 



A 



ih Pisa la fronte, allor, clic al Tempio 
Mirò de' Figi' fuoi l'ardenti fchicre 
Portare in bella gara Armi, e Bandiere 
Errtulatrici del vctulto efempio; 
E dilTe; Or mi rammento il giufto feempio, 
, ' Che fei di, genti un dì barbare, e hcrc, 
Quando mirai crollar 1' ancenne altere, 
E rapir volli il gran Sefoicro all'Empio. 

Emula allor della fuperha Roma 

' Vidi, e Mari fangmgni e Traci ertimi, 
E di fronda immorcal cinfi la chioma: 

Se .cangioHÌ il deftin pur qu<-fta fronte _ _ _ 
Nò non cangiai i Tia i Vincitori, e i Vinti, 
■ Vinco , e cnonfo ancor fui Patrio Pont*. 

P. G. 
B 6 SO- 
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In «affile itili Mttnt Sfaldellai selle Biniiere filli Ji! ViWafi 
Civili"! di Trinarli» Beiti Vendibil Chitl! de - MM. K K. IP. 
Miami Comcoliili di q>i-H- Cil'l di Pifc l' Allo i 77 «. 

SO NE T T 0. 

PFOlfATO AGLI I1LU1TR ISSIMI SIGG, CONTE 

FRANCESCO DEL TESTA DEL TIGNOSO 

Kokil Piirwio Piftio , Clmbeilin» dille LL. MM. II. e ER. e di 

- - $. A. H. il Grmdati di To'tlna ^ - .' . » 

6EKERAL.COM ANDANTE DELLA PARTE DI MEZZOGIOKKO , 

I signori' : 

DEPUTATI DI DETTA PARTE 

S" iliade alle proiìde SOVRANA PREMURE dittile » rimuovere 
. ogni EriUni nel!» Fani» Bni.glii. 

Olà , fermate; olà: ,Vi parla'AmA 
la gran Donna dell'Arno, invitte Genti 
Ab! non turbi il feren de' miei Contenti, 
Furia di sdegno armata, audace ,e rea» 

Rammenta al Pkekce la Tofcana. Alfèa 

Del mio genio guerriero i primi Accenti, 
Ch' Ei d' avverfo Deftin , à' infauftì eventi 
Dalla fìnta Tenzone invan temèa. 

Giurai Pace fra l'Armi: Onor (incero 

Offrati al Nume", e tra gì' incerti, e il canto 
Abbia ferro d'Olive il mio Cimiero: 

Al Tempio , al Tempio quei Vernili intanto 
Deh ! gli fecondi il Cielo, e non ira vero. 
Che eflremi del 1 rifo occupi .il pianto? 

Andrea Aguflini Atc. Collante , 
• SO. 
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NELLA STESSA OCCASIONE 
SONETTO. 

DEDICATO A PREDETTI ILLUSTRISI SIGG. 

COMANDANTE GENERALE , E DEPUTATI 

DELLA FARTI DI MEZZOBIOftNO. 

ss: 

MSA COSI' FAVELLA. 

DEI Genio illuftre , che Natura infufe 
Dei miei grand' Avi nel!" eccelfc menti, 
E d' onde fpeffo al canto lor le Mufe 
TrafTero in Pindo già chiari argomenti, 

In quefti Seghi , che ondeggiar confufe 

Fanno in riva dell' Arno aure ridenti, 
Pallade amica di Tua mano inclufe 
La bella iftoria alle future genti. 

Sii la Rocca ai VafTatti un dì PeTeflì, 

Quando infranti di Turno il fiero orgoglio, 
E la baldanza di Giafon reprefli . 

Seguendo il Gcnitor , del Mar profondo 
fi di terra domar i Moftn io foglio: 
Quciìi fenfi oggi vanto in faccia al Mondo. 

Di iifferio tritino P. A. 

SO. 



ALLOCUZIONE 

DEL COMANDANTE GENERALE 

DI MEZZOGIORNO 

Ai Juùi VaknJÌ Cor.battoiù avanti U $atl*g!Ìa. 

PTR pochi rr filler ti ancrira raffrenate queir im- 
pero ir (olii unte , the accende , e agua olire 
1* tifatoti «olirò magnanimo cuore, o Valcrofi. 
Ben' in ravvifo I' ardente brama d'onore, che 
Vi rapirle : e quei voftri feroci moti impazien- 
ti Tono i formidabili teli imeni dell' intrepido vottro va- 
lore , e i prefagj fa u H i (T ni i d' ino. mparabil Vittoria. Ma 
cucili medi limi corttauYgoi della volt» generota fie- 
rezra , c miei fortiitimr Atleti , fi rendono per me ro- 
vere hi , dacché di ciafeuno di Voi nV è gii per prova 
pilefc il poderofo braccio, e l'atte maetlia. E qual di 
V'ti , 6 dfì voftii P*dri invunflìmi io non mi fono 
veiiuio al fianco , ne* miei più floridi anni , compagno 
illuflre di (udir vitroriofìi in quello Agone di gloria? 
lì dopo t.-.li fot (unite rimembrante , che mi riempiono 
ci: tenera foji, e de II» no nel mio cuore le più fedeli 
fperanze , come "fperaie ancora non devici di federe 
jer Voi adempite , e difefe l'Avite idee generofe dell' 
inclita noflra Patria ì Si , s: : ■ Voi fi afpetta , o Ma- 
gnanimi] di finentire> e confondete la bit. a Invidia or- 
goglio fa , inoltrando nella marnale Paleftra , che , fe 
quanto è verace il t olirò valore j altrettanto c mentito 
3o sdegno , non è un barbaro genio di fieramente in- 
crudelire nei «tifiti Concittadini quello» che vi trafori 



%9 

fa ; ma bensì un provvida cura di contèrvare al Mon- 
do eoo unien efrmpio i celebrati Ginnici fiudj ; un* 
liramj onorati di rendere immortali nella men:e dei 
tardi Posteri i fjstì de' vostri Antenati ; ed un nobil 
talento , che , mentre infiammarvi fembra alle più tu- 
multuanti difeordie > vi uni Tee anzi, e vi lega in pai-lira 
gara con gli Emuli', votlri per ugualmente fervire 6 
vinti ,.ò vincitori , allo fplendore della noftn PISA. 
Ma che? Voi fremete! Voi ergete bai damo lì U fron- 
te ì Ah ben me 1' dice cotesti trionfile prefenza, che 
pieni già di questi eroici (enti me «ti , portate tmpredo 
nel cuore t* invidialo decoro della Patria , e 1' onore 
infieme del noftro Nome. All'armi, adunque, o miei 
Prodi , al Cimento, alle Palme. Laiciste pur ora li- 
bero il freno a quello fpìrito agitatore , che fui vi sito 
accefo volto balena , ed ai voftri Competitori , Cu nerbi 
dell' ultimo loro inaspettato Trionfo , moftrite alfine a 
che dal e Palme irtdfe , egregio ed ulato voftro urna- 
rocnto j apprendete a tanto più vigorofj nforpere , quan- 
to più da! pefo depredi. Già (là full* ili impaziente_j 
I' iftante foTpirato di voftre glorie : già le trombe ec- 
citatrici vi appellano : ecco tuo^a il bronzo fatale. An- 
diamo , la Vittoria vi corre al fianco j e vi guida , e 
Vi prepara la fortunata Corona. 




A' Va- 
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£ VAL0X0S1 CJVALlE\l 



DI TRAMONTANA 

Mentre fi portali* * combattere fui "Polite , il Laro 

GENERA L-C OMANDANTfi 
così farla . 

SE, o Valorofi Cavalieri j faceTte conoléere quan- 
to Ila grande il Voiìro coraggio , allori quando 
Dell' aitimi battaglia, irionfofie fopra i Genero lì 
Cavalieri Atiftrali, fa ora d' uopo il dimoftratlo 
vie più in quefto giorno. Il cedergli il Cam- 
po » e ti rìn:aner Perdilo! i farebbe un togliere il bel 
lume ■ quella Gloria ) the in tante battaglie acqui- 
Itifre. Avete certamente da combattcc con un nemico 
al pari di Voi Vitaiolo: ma questo è il più bel pregio, 
del quìle pomate andar faftolì . Non è piati (ibi le quel 
trionfo , clic 0 conquida fopra i vili e i codardi . La 
fami , che ne' Fjfti deli' Eterniti regifita a caratteri, 
d' Oro i fitti più il lutiti , sdegna defenven i quHlc 
Vittorie : che vengono riportate per ignominiofà fuga 
degli Avtcrfarj . Sovvengali , che derivile dal (an- 
gue di quei Ptogenitori che feppero debellar Provin- 
cie , foggiogar Regni , ed incatenar (tè e Regine , 
L' Alla', I' Affrica , I' Europa , e il Mondo tulio 
conlcruó'no ancora viva la memoria dell' inclite gella 
de voftrl Antenati : Non potrebbe fi rimirate fen!a V'o- 
firo gran bialìmo dagli .Spettatori, fe ncila l'ugna , al ! a 
quale ir'avaDiate s non combattette con quella forrem d* 
annuo , che conviene a chi difeende da Eroi. Si lu fin- 
ga > ben 
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fi, ben il fapefe, il Voflro Rirjte d'iter (icori la Vit- 
toria , dimandi) fui perdila 1j tardanza di quella : ond* 
è di mefuero il f.rli comprendere , che non avete 
liiinor coraggio del Tuo per contri dirglieli , è che non 
è in Voi disgiunto dal combattere il Caper vincere. 
Rammentatevi , che quello -, in cui pugnerete, e il me- 
delirno l'onte , nel quale tante volie coronarie di tri- 
onfali Lauri le Tempie . L' andare , il vedere ,-ed il 
vincere , lìa a Voi V ideila Col» . Così (pero , e cosi »' 
augii io. Andiamo, 
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FI R tA GLORIOSISSIMA, PIENISSIMA, E 
S E O M A L A. T- J S S I-M A VITTORIA 

Riporta» dìi Valorofi Cavalieri 
DI MEZZOGIORNO 

C . . -CONTRO QUELLI DI TRAMONTANA 
A umico cfimle di Combinml) il ^1 ,,. Apiile dcli'Aaio 177*. 

SONETTO 

Conficnro all' in curo pi riti il Vilqie dei Mcitfim YitWrfol 

UFFIZI A LI, E COMBATTENTI. 

Viva 1' Anftro famofo : opprefia alfine 
Cadde l'audace Aquilonar baldanza: 
, Già Bobea fugge , c insfpettato fine 
Cuoprc d' orrur Letèo la fua fperanza. 

Tremante fugge , ed alle fue ruine 

Breve non ha di contrattar pofTanza; 

Cede i lauri ufurpati al noltro crine , 

E intanto il tempo a nuove glorie avanza. 

Fremi, Borea fuperbo.. . ah no: à\\ cuore 
( - Sgombri il nobile sdegno i e dolce idèa 
Sorga di Pace a rifvcgliar 1* amore. 

Premio fia del Valor fronde Febèa ; 

- Ma il Vinto al Vmitor congiunga Onore, 
E ìn tutti i Figli Eròi trionfi Aifea. 

In /Ì£'o di Giubilo-, e Kiconofccza 
Il Cemaad*iuc Generale dilla Patte Vmonuf». 

SO- 
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SONETTO 

Cjnfjtnto «I Mirrilo impitrggiifrle <i;il" I rlofl> ff"i. Sìr. femè 

FRANCESCO DEL TESTA DEL TIGNOSO 

Kubll Pjiiìiìo Filiti» , Ciambfrlang d;Ilr LL. MU. li. * Rlt. t di 

I. A. R. il G«nduti <!■ Memi . 
CENISAL COMANDANTE DELLA PARTE Di MEZZOGIORNO. 

tfft-T* «■■■-> 

SOvr' alta Mole di Trofei fuperbà 
l'ori, Artefice induftrc, un Duce, c al Piede 
Sculta fia Imago di Guerrier , che cede, 
■E palcfa del cuor la doglia aceiba . 

La Gloria a dtfìra , e all' altra man riferba 

Luogo alla Fama i un ferro al Crin mercede 

Sia dell' alto valor. Alfe* tal Sede 

Dona agli Eròi , così agli onor gli ferba. 

L' eterno Marmo in cotal guifa alzato 

Sorga nel Campo , che divide il Ponte , 
Borea lo guardi., e ne paventi ognora. 

A Caratteri d'oro un Genio alato 

Segnar fi vegga in chiare note , e conte: 
Testa è il Frode Campion ,chc ! j isa onora. 

In /f<ne di pr- fondo Rìfpetto 
Luigi Manolr-flì Bdlognefe 
Laniìunieic di S. A. R. 
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APPLAUSO, E R.I KG SAZIA MENTO 

Alle prOYÌde Cuti , fig|i Confali , e Sutior valorofo del Nobil Sìg. Civ. 
CABLO LANFIANCHI FOGGI Palriiio Pifana . ttc. e dfl S g, 
FJXIFPO G A SPERO BIGOSQINI , Affilienti vigilimi (Emi 
il Coni indiale Generile delti Pirli Vìiìoiìdh. 



SONETTO, 

IO non adombro il ver: l'Arte guerrieri, 
Rigidi figlia della Gloria Elè«, 
Per cui de' Figli Eròi và Pisa altera, 
' In me vago pender Topica avèa > 

L'ardir non già, che nell' Età. primiera. ...-7 
Non sì rapido, forfè , e vivo ardèa ; 1 
Che al variar della Ragion fevèra 
11 valore non langue in alma Alfe* . 

E Cui degg" io fe Bt;H* auftera imprefa 
Con memorando efempio alfin patii 
Dell' Austro vendicar l'antica offefa? 

Oh Prodi, a Voi. Ma fe gli onor Febèi 

Voi donafte al mio crine , a Voi (ìa refa 
Bella parte immortai dei Lauri miei. 

la itngratalaahne , e rlcvnefienta 
II Comandante Gcueiak della Parte di Mezzogiorno . 
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SONÉTTO. 

Smtiait* il Mtrilo Impitcgs ; '''ile, ti Ind<f.ffi Vliilanii 
Bri Miti I! t *'ri 

CAVALIERI DEPUTATI 

DELLA FARTI VINCITRICI. 

ISSI 

Odi Pallate, e Mme invitti Figli,' 
Qual ridente per voi luce fercna 
Sulle fponde dell* Arno il Ciri rimena, * 
Ammirate* de t veltri gran perigli ! 

Ben fi credeano minacciofi i cigli 
I Boreali Eroi premer V arena 
Del campo Voftro , e con furiofa lena 
Vdlgon ver Voi le dcftre, e i lor configli* 

Ma oirjiè ! da quel, che vi lì accende in petto» 
E vi lampeggia , in vifo ardor guerriero 
Fuggonfi timi di pallor 1' afpetto . - 

£ rimirando il VoftroDuce altero 

Carco di Palme tra lo ftuolo eletto," 
Del vinto Pomi a. Voi cedon l\ impero. 

Del P. D. Eimnuellt Vediti. BernabiH. 

SO- 
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S ~Ò N E-TTQ. 

Mitri! ti IftrAi taHhu'Mr Ul^hifM Ut. CtrJhrt 

SALADINO DAL BORGO 

AJUTANTE MAGGIORE Ac. DELL* TARTE VITTORIOSA. 

««ai ì«ì«j» , 

VTnfe Anniballe, e Cento Duci, e cent» 
Eftinti ■Erbi'halià. vide', c Roro'i, 
Clic 'vicina a foffrir barbara Toma' 
-Fù , di timor, ripiena , e di fpavento. 

Quando , mutato il luttuofo evento 

Veggio di verde altor cinger la chioma 
Al gran Duce Roman Alìnea doma, 
E 1' orgoglio fatai depreffo , e fpento. 

Ed or, feoflb Aquilon , feonfitto alfine 

Scorge , con meiie , e languide pupille 
11 trillo avanzo delle lue rujne. 

Così d' onor s* accendono faville. 

Cosi vestì di Lauri il nullro crine - 
Per delìino di Borea, il nuovo Achille. 

Iti figlia ài Glbjà , t ài Cenerài ulazìoitt 
■■ '-' ' Giufrppe Jscopgm. 

ODE 



4» 

. O ;j> g ; 

CMfKnll ■'!■ Aiuti •igilinu , e «lare d(g[* IlIuRriff. SÌ|Hr! MICHELI 
PESCIOLINI, e OTTAVIANO PIERI Comiodjnri delle Spilttlfe.e 
SitHarf B«t«e ANTOKIO IARS4HTI-, < GIUilFPE FONDI 

k -Afflittili- ti MU(GmK * v '■ 

V ■ • ssa; 

NON dell' Aonic Dèe fui Carro eterno, 
Fra chiari lampi ardenti, 
lo de' corfier Febèi feggo al governo, 
E le fupetbe vie icorro de' venti i 
Sol con eletti carmi , 

DÌ cui sù Dirce , a far tesòro apprendo, 
Defto il penfier' dell' armi : 
, E la Cetra Tcbana al fianco appendo, 
Ricca di fortunati Inni fonori , 
Che in fronte alle vittrici alme guerriere 
l.ufingando rallegra i bei fudon: 
E invan mi veggio allato 
- Dell' ore taciturne il cocchio alato 7 
Lieti ridoneranno i modi Afcrèi 
Sulle ridenti carte: 
INc fi vedrà funclra via di Marte 
Di fanguigni ingombrar caldi Trofei: 
Non di tragiche bende 
Fra vergogna , e timor cuoprirfì i vinti, 
E calpeltare il vincitor gli cftinti 
Tra le difperfc Tende-; 
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Qui di bella Virtù fplcnde l'imago, 
(.he di gloria il desìo ncll' alme ifpira : 
Mentita, e breve è l'ira, 
Ma fu i rigidi usberghi ardono alteri 
Di verace valor lampi guerrieri. 

Così 1' Inclita Pisa a bel cimento 
Richiama in lieta fronte 
I chiari Figli al celebrato Pohtij 
Casi 'I feroce giovani! talento 
Fra gli ftudj onorati un tempo accefe 
- A più feverc imprefe; 
Qua! fra i TcfTaii orrori al biondo Achille 
' Chirone un dì godèa 
Entro I' acerba idèa 
DÌ penofo piacer deftar faville, 
Che , fra l'ombre di Sciro indarno afeofe, 
Volar d' Ilio fuperba 
L' aeree Torri a incenerir famofe. 
E oh come Alfea, fra' bei fudori induflri., 
De' fuoi Trionfi illuftri 
Crefcer mirò la fortunata fpene ! 
Serbò ne' Figli alteri 
l'alta cagione dei furor guerrieri» 
Nè invidiò fulle fumanti arene 
D" Affrica e d' Afìa il forre oprar divino. 
Onde cotanto infuperbì Quirino. 

Sparve V antico Onor : Roma ed Atene ; 
Ombre sdegnofe e mefìe , 
Gridàro a lei dal cenere mefchinoj 

c che 
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Che l'altere di fatto ore ferené 
Vuole il fatai Deftino 
In preda all' ire dell' età funefte . 
Mi non d' iftabil forte il guardo ingrato, 
Ne il morlo ftruggitor del Veglio. avaro 
Delle placide Gare in lei turbàro 
L' aureo coftume ufato , 
Ecco all'ombra immortai d'Oliva amica, 
Emulatricc dei vetufti allori , 
Ferve la Pugna antica . 
Oh Eròi, degni degli Avi, i bei fudorì 
Sol Gloria terge, e alla Virtù pugnace 
Balbn folo in mercede Onore , e Pace ! 
Ma , qual fra il torvo lampo • • 
Fiamma agitata fplende, 
E torto irata a facctar difeende , 
Tal l' Auftro mio veloce 
Di Borea vola a fulminar fui Campo; 
Ei freme , e invano all' impero feroce 
E la tcrribil arte adopra, c 1' ira : 
Delio propizio il mira, 
E , al lapido Piròo lafciando il morfo. 
All' ora marzial recìde il Corfo. 
Vieni , amabil Vittoria , c V auree penne 
Spiega fui prode mio Campioni invitto, 
Che, ardente, e grande nel fatai conflitto. 
Sul fugato Aquilon la palma ottenne; 
Ma non offrir dei trionfali allori 
Alla Fronte vittrice i primi onori . 
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Sorgete Ombre famofc : 
A voi ferbò il Dettino 
Ornar dei voftri lauri il gran Nipote, 
Handinuceio immortale, ìnclito Orfina. (a) 
Oh fé il Direco Saertator canoro, 

Scollo l' Elido orror , dolce ritorno 
Facete in quefla etate 
L' amabil* aura a refpirar del giorno i 
Quai fulle corde aurate 
Eterni Ei vibrerebbe Inni foavi ! 
Non più per Lui Geronc 
Avrìa lampi, e corone, 
Ne f\ vedrebbe altera 
Dei Regi ili nitri infuperbir Cirene: 
Non full Iftmiche arene 
Dettare i Lottator polve guerriera , 
E pe* fentieri Elèi 



Di volanti quadrighe orme vittrici* 
Ma non invan per Voi 

Sull'incude Cadmèa dettai faville, 
Vittoriofi Eroi : 

Io dalle cime d' Elicona immote 
Alle genrì rimote 
Sulle terga del vento 




C a 



Oom- 
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Commetterò per voi fuperbo accento, 

Degli Ettori mercede , e dei Pelìdi , 

Che non pavé il furor degli- anni infidi; 

E fquarcerafìì 1* viperea chioma 

La roca Invidia doma 5 

Ed invano oferà forgere audace 

Dag'i Stagni Lecci la notte edace. . 

Di Alidnuro Ninfeo P.A. 




SO. 
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Sì 

SONETTO 

DEDICATO 

aìF ItitrepMtaa.i e Vaiare itile .due tnfuptrablll 
Squadre dì 

SAN MARCO, E DRAGONI. 
JSJ«S! ISSI 

Vincerti o Prodi , e I" onorata fronte 
Ornar fapelti di non dubbj Allori , 
Che mercè d' inltancabili fudoii 
Mieterti già Lui contrattato Ponte. 

A Voi G aferiva , e alle famofe , e conte 
Prove, fc Borea tra fatali errori. 
Smarrirti avvolto, e t cicchi fuoi furori 
Svanirò, ì vanti le minacce, e l'onte, 

Ma viva il voftro Duce : Ei nel Periglio 
Vi reflc ove il furor può far tragitto, 
Col raro fenno di fua mente figlio» 

Che fe al Braccio poflente , e al cuore invitto 
Di Voi , mancava un provvido eonfìglio, 
Fois' eia men gluriofo il gran conflitto. 

In tontcKplaT,ìoiie dì giubbilo 
S. S. 1>. A. 

C 3 JO- 



IL SOGNO AVVERATO 



SONETTO 



In Lxle del Ksbiìt Sig. Ctntt 



FRANCESCO DEL TESTA DEL TIGNOSO 



COMANDANTE OENSRAtE DB Li A PARTE Di" MtZ^QGIOKKO , 



Di bel coraggio , e di valore armato 
Veder' 1" Ausino, enn Borea -al Giuoco ufara 
Colà fui l'onte dell' antica Alfta. 



I! Mezzodì' di Borea all' urto irato, 
Quando, oh dolce piacer benché fognato! 
Della Pugna cangiar vidi 1' idèa. 

E mirai V Aquflon dirperfo , e tìnto 

Nel meito Volto di pallor di morte. 
Cedere il Campo debellato, e vinto. . 

•Quindi Una voce udii , cric diffe ; Al forte 

Braccio del Duci AustRa.l di l'alme cìnto 
Il Trionfo fi dee , ne» alla force. 



CjOgnaì fui far del gii 



, e mi parca 




ÌH figM> #1 fìnctra Ctmgrttukzicnc 
II Dott. B, V. A, A. 



so. 
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SONETTO 

IN LODI DEI UGHOEI 

CAV. CARLO POGGI LANFR ANGHI 
FILIPPO GASPERO BIGONGINI 

ASSISTENTI AL SIC GENERAL COMANDA* TE. 

PRodi Campioni, al Cui fermo, e valore 
Dopo il Duce maggior , dee I" Austro invitto^ 
Se Borea tinto di mortai Pallore 
Rclìò fui Patrio Ponte egro» c feoafitto. 

Voi tutto prevedefte , e dell' Onore 

Premendo, e della Gloria il cammin dritto; 
Colla mente pugnaftei e in un col Cuore 
Nel gran momento del marciai Conflitto. 

Frema V invidia pure, c tenti audace 

Voftri pregi ofeurar , che a fuo difpetto 
Della V olirà Virtù fplende la fece, 

Bohia fteffo per Voi , benché 1* afpetto 
Delle perdite fue mal foffre in pace, 
Per Voi fìiraa > c timor fetba nel Petto; 

iti MtAfimt. 
C 4 SO* 
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CANZONE 

PED1CATA AL DISTINTO MERITO nEffiL' ILLUSTRIS3. SIGG. 

GHERARDO S I LV A T IC I , 
E GIULI AN FRANCESCO PRINI 

INSPETTOKI GEKESA LI DEL CAMPO DI MEIZOCIO&tiO. 

MUfa , il Cantor Tebano 
Dal fortunato Elifo 
Chiama deli' Arno a celebrar gli Eroi: 
Non Forma voti in vano 
Chi nobil fregio «Ha Vinude inteffe j 
S' oda la Cetra aurata 
D' Alfea gentil fuile famofe fponde 
L'antica rinovar dolce armonia, 
Onde fù chiara un dì la Greca Oliva: 
Su'gua il faftofo viva 
De' lieti carmi il fuono, 
E di canoro ferto 
Abbia mercede il Merto. 
So, che un divino ingegno 
Cantò l* inclite prove 
D' Achille invitto , e n'ebbe invidi* un giorno 
Del Re Perfidio il Vincitor fuperbo . 
Chiede il vero Valor tromba fublime, 
E vaghe elette Rime . 
Non di bellico acciar le gravi offefe 

C i òull'ir. 



Sali* armonìole corde_, 
Dee celebrar d" Euterpe il Vate amico, 
Non cadaveri infranti 
Da cotlìen fpumanti , 
Non le devafhtrici ire crudeli 
A danno umano intefe* 
Un più grato argomento a lui propone 
Delle Schiere divife il paragone. 
Là Tu *1 marmoreo Ponte 
Onor muove al cimento ogni alma forte, 
E nella dubbia forte 
L* ardir lì moltra de' perigli a fronte 5 
Dell' aguaro fpectaior fui volto 
Or la fptme s'aggira, ed or l'affanno, 
Che dtl Genio d" ognun contezza danno. 
Intanto V aure con incerto volo 
Fende Vittoria, e ver 1' Auftro s'inchinai 
Di fua fatai ruina 



Come Leon , che al fuo dettino in faccia 
Freme ancora, e minaccia. 
Vinto abbandona il contrattilo campo, 
E lo fguardo feroce 
Volge all' Infegne inutil fregio, e vile» 
E all' emolo Guerriero 
Cede il trionfo altero. 

Oh Testa ! oh Duce invitto a Te gli Allori, 
A Te le Palme Austro felice or deve! 
Tu rifveghalli in Lui Marziali ardori • 



Alfin s" avvede 




£ DO- 



E novello fplcndor per Te riceve. 

Vivi negli Inni Afcrei 

Al pari dell' intrepido Jeronej 

Per Te formiti corone 

Le Meonie Sorelle, 

Avvezze ad encomiar ¥ opre più belle. 

Va'orc in Alma grande 

L" erto fentìer d' Eternitade infegna; 

L' efempio apprezza il Saggio, 

E Fama di virtudc intorno fpande. 

ReHa Bellica Alpza 

Veggio I' ufato ardire, onde fu not» 

In quefla , in quella parte, 

O in finte gare, o nel furor di Marte. 
Cosi fe appreflo alla materia adufta 
Lieve fcintiila arde in un punto; in fen'O 
lMnafce il fiero orgoglio a Tigre ircana - 
Se del ferreo fuo laccio il pie le (gravo , 
Benché giaccia negletto 
In gencrofo petto 

Mai non vien meno il Miniai desìo. 
Il Veglio ftruggìtore 

Dell' opre eccelle, onde alla gloria valli, 
1' immiri, o Duce , e paiTi . 

Di Mirra Fortuna 
Tra gli Anodi lf,dèa k & irtna. 



C 6 SO- 
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SONETTO 

CONSACRA TO 
ti Merita Impartg^iahìlt dclV Wujlrlfs. Cav. 
FILIPPO DEGLI ALB1ZI 

Teforifrt ifella fine 4\ M'CUgìonw , e Dtpiitjin Affliteli te 
ili' Oiologra fg( Poni* nel irmjo dilli Brughi. 

•OOl «ilio» 

DA! Sublime fuo Trono, v* Itati", affifa 
Tal fi fece a parlar la Diva Arciera : 
Fi» tua poffa , Aquilon , Tempre conquifa, 
Se il tuo Voler , non la Ragione impera . 

Cadder I* antiche mura ìn quella guiTa 
Di queir i/'ulrrc Dominante alrèra, 
U' di Priamo reftò la Stirpe uccifa , 
Ed ora c mede , la Città dov" era. 

Che fe talora il tuo Rivai cedèo, 

Non fu valor del Tramontano Ittiolo» 

Dell' ilteffo tuo fallo anch' Ei fu reo. 

f 

Cui Borea aliar : fapreì temprare il duolo, 
Se cagion, che perdei fui l J onre Ai reo, 
Fia flati almcn la Volontà d'un fulo. 

Il Dott. EranceTco Gaetano BucckcÌ. 

SO* 



Ci 

SONÉTTO. 

T)cJ)ea\e all' infiammile Cura , e Initfìffa Vigilatila 
àtgV Wtt/trìft, Sigg, Cavalieri 

GIULIO PESCIOLINI, 
E ANTONIO DEL TORTO 

ASifliSli Orntfilì pri tondurn l< Truppe fui Polle. 
A| VINTI CiSl' PARLANO I VINCITORI. 

Vincemmo o prodi Amici , c nell'onore 
Degli ufari Trionfi ebber gran parte 
Forza , ingegno, valor, prudenza, ed arre, 
Ma pe'Duci qual fia gloria maggiore? 

Vincemmo è ver ; ma ejnal di Voi (ìa V cuore 
<iù provammo -a baftaow. Il finto Marte 
Di nofìra Patria ugual premio comparte 
A chi nutre per Lei rifpetto c amore. 

Lungi da noi le gare e gli odj ingiufli. 

Plaufo rifouriT, e onor dall' alto al fondo 
A chi ci fe di nuove palme onuftt. 

A Pisa a Pisa , che degli anni al pondo 
Non cede , a^^i qiu| fu ne' dì vetufti 
Famofa , e grande ancor fi moftra al Mondo. 

D,I i*. M. A. V. 5. M.£. Accad. Aniffainlco. 

CAK- 
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CONSACRATA 

ttìf ìnitftfa Vìgìlonxa\ e Volere àegV ll'.ujlrìfi . SÌ£g. 

GIO:' BATISTA SAMMINIATELLI 

f ■ ■ ■•.*■;■ 1 

E RANIERI VENTURI 

Infptliori Generili delti Briglie riti Goifriifii , c Celllinii 

VIder dall' ampio Elifo 
L' Ombre onorate degli Auftrali Eroi 
Il fuperbo Aquilon me iìo , e conquifo 
Per 1' opra, e pe .1' valor ckll'Aultro fiero 
Che di gloria il fentiero 
C'gnor premendo, del nemico fafto 
Tema non ebbe , e col confido in petto 
Schernir l'ire di luì prei'c a diletto, 
Vider 1' afpra contefa 

D' iftoria de^na fu "1 marmoreo Varco, 
E di nobil iìeiezza , e orgoglio accefa 
Cinger di Lauro 1' alma fronte altera 
Del grand' Auftro la Schiera i 
E forrifer vedendo il vinto ftuolo , 
Che poch' ami morirò tanto ardimento» 
Fuggirfene veloce al par del vento. 
E all' Arno di rolfore 

Tinto : dov c (difTer 1 lo fpirto audace 
Di Borea , ov' c la forza , ov' è il furore? 



la feroci* il valor in un iftante 
Tutto (cefo è alle piante ? 
A quefte fol colui non mal fi affida, 
Che.mcn vera Virtù polfiede , e vanta, 
£ incanii tempo la Vittoria canta . 

Avea le Corna d' auro 

Cinte di fempre frefehi , e vaghi fiorì, 
E alla propria Magion celefte il Tauro 
Àfpcttava il Tuo bel Pianeta amato, 
.. Che tardo oltre 1* ufato , 
A' Fervidi deilrier frenato il corfo, 1 
Immobile fi flava in ver l'Occafo 
Di Borea a rimirar 1" orribil cafo. 

In sì fatai momento 

Dai clamori del Volgo e da vergogna, 

Dai penficr trilli furo, e da fpavento 

OppreiTi i vinti i e Cinofura al polo 

Vcftir fu vifta a duolo, 

E negar disdegnofa all' egra Turba 

I! Settemplice lume de* l'uoi rai , 

Ch' eftinti in Ciel pria non lì vidcr mai. 

Tal memorando efempio 

Sia noto pure ai fecoli venturi, 

Cnde i Nipoti di sì grave feempio 

Ricordevoli, un dì 1' Auftral puffanza 

Apprendano a baftanza ; 

E la bella Virtù moderatrice 

Freni pur fempre il van drfire ardente. 

Che fuol gV incauti trafportar foventc . 



Cànion , fé x maggior lume 

Afpirì , c brami eflcr a pten gradita, 

Al Duce invitto or volgi fol le piume, 

E in quel divino maeftofo Volto 

Ti fpecchia , ov' è raccolto 

Quanto di grande in fe contiene Aifia: 

E in contemplando Lui fia che tu Ìmpari 

1 modi di cantar più eccclfì , e rari, 

di C. T. P. A. 




APPLAUSO POETICO 

al Miriti Singolari jjìmo del S!g. 

GENERAL COMANDANTE 

DELLA PARTI VINCITRICI. 

SONETTO 
Dedicata alia Jemm» Vigilanza dei Sigg. 

ALESSANDRO VAM BERTI 
E VALERIO GOTTI 

AIUTI IN TIBIA DEI COMANDANTI DELLE SPALLETTE. 

A Caratteri d' oro, il Testa ha Vinto, 
Legge in fronte alla fama ogni remoto 
Lido dell' ampio mar, legge il più ignoto 
Degli Antartici Regni, e grida, battuto. 

Eccclfo Duce; già dì palme cìnto 

Io rimiro il Tuo crin , miro divoto 

Già proftrarG al Tuo piede, a Te far voto 

Dei nemici lo ftuol domo, c refpinto. 

Già di gloriofa polve afperfo , e tìnto, 

Tra le voci de' Tuoi giulive, e liete 
A picn trionfi Dell' oftil Recìnto. 

Vati i di Roma i fafti, c dì Corinto 
Più non lìce notar , ma fol ferivete 
, A caratteri d* oro j il Testa ha Vinto. 
In fr£i* di profonde Bpjitie , i Jìntcri futa cc>:gra!u!azÌ6ni 
L' Ab. Vi S. 
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SONETTO 



TìtiìtQtt alia Jimma Prudenu ed invitto Ctraggìe de! Sìgg, 



Dott. FERDINANDO EARSANTI 

SISTO BENVENUTI 
GIOVANNI TEMPESTI 
GIO: BATISTA SOLDAINI 
BERNARDO VALLINI, 
E B ARTO LOMM EO GATTAI 



Vìncerti, Eroi Vinceflì : agile, e prefla 
Già la Fama dtfeemo alzarti a volo 
Per raccontar del Mezzodì le Gefta 
Dal nero abitatore al freddo Foto . 

Ecco à Borea Chi ico chinar la Tcrta 

(Parmi fama che dica) e picn dì duolo 
Chi 1* rèo fuggir t 1" Eroica gente è quella , 
Per cui tremò quel baldanzolò fluoio 

Ave 1' ingegno c ver la fu» gran parte 

Nei Guerrieri Cimenti ì eppur fc unita 
Non è al Valore, un nome vano è l'Arte, 

Odi , altero Aquilon » chi 1* ver t" addita : 
A Te fempre vedrai contrario Marte 
Se Prudenza al Valor non lì marita. 



DIRETTOSI DELLA IUC4 




in fegno dì gaudio * ' dì profonda /ima 
11 Don. Francete» Gaetana Boccacci. 

VAII- 
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VATICINIO DELIA GLORIOSA VITTORIA 
KIFORTAVft DAI VHOR0S1CXVAIIEEI 

DI MEZZOGIORNO. 
SONETTO 
Dedicato alla Vlgiltntf Cvnfalfa , e VoUn Itgl' ili. Sfez 

MATTEO PRINn 
LUIGI T I L L I, 

BI AGIO VENTUR 

ASSISTENTI A L PRIMO MANIPOLO 
DEI GUASTATORI, E CELAT1NI Di PRIMA MANO 
NELLA BATTAGLIA. 

„ "I Mmagini del dì guafte, « corrotte ,,' 
X Chi difle il Sogno, non intefe il vero, 
la mente dell', idee .non Interrotte 
Conduce il corfo al dritto tuo fenririo» 

Se tien fopito l' Uom'.U cupa notte, 

fi vuole del ripofo Ella .l' impero, ; 
Veglia la mente umana, e in cifre dotte 
■ Scorge dei £uoi .defili .il fin Jìncero. 

Alpi* penfando un giorno al Duci iBviitto , 
Che reggere dovea le fqiiadre Auftrali 
Nel tìxo famofo marzia! conflinoj \ 

Mi vinfe tm dolce Sonno, e ì Boreali 

Viddi difpetfi, e il Condottiero -afflitto, 
£ 1' -Austro della Fama .andar full' .ali . 

Del Dott. ialefio lerdisanfo Donati. 

SO' 



<! 

AL VALOROSO 

COMANDANTE GENERALE 
DI MEZZOGIORNO 
FRANCESCO DEL TESTA. 
SONETTO. 



V 



Inro t* Auftro giurò di far vendetta 

Della fattoia Aquilonar baldanza . 
Il grand' atto a eieguir , la più diletti 
Schiera fceglic, e in valor eh' ogni altra avanza. 

Quindi verfo un' Eroe lo fguardo getta , 

Che- all'arte accoppia un* immunal coftanza, 
E in Capitan lo elegge, onde negletta 
La fua fpeme non pera , e fua portanza. 

Poi-vien con 1' Ode alla fatai Tenzone. 

Opra col fenno il Duce > e forte, e letta 
A' la mano a pugnar prode il Campione. 

L* Austro allora in mirar de fuoi le- getta, 

Scioglie il giuro, poiché vinto c \' Agone, 
Mercè 1' cccelfo Condotticr del Testa. 

Dell' A. S. B. 



ALLA KOB I L DONNA 



LA SIGNORA CONTESSA 
GIOVANNA CATALDI DEL TESTA 
DEL TIGNOSO. 



lOnna immortai , fc il tuo bel Genio ha dato 



Il gran Conforre a Noi, perche fudori 
Sparga per ridonarci i pnlchi onori. 
Fugando il Borea] vinco , e domato; 

Dunque ancora per Te và Y Auftro ornato 
Trall* evviva comun di nuovi allori, 
E più 1' ire non teme , ed i furori 
Dell'Otte Aquilonare in Campo armato • 

Forfè chi fa , fe il Genio tuo non era , 
Se tanto altero per la fua Vittoria 
Inalzarle il Leon la gran bandiera. 

Viva di Te farà I' alta memoria, 

E fin che V Arno amico a Pisa impera, 
Di Te ragionerà Tempre littoria. 



SONETTO. 




Deli' A. S. 



ALL' IN- 

\ 
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ALL' INCOMPASABIIH DISTINTO VALORE 
DELL' INVITTISSIMA TRUPPA 

DEI CE LATINI 

' ARMATA E C.oy >OTT\ OM 513, SISTO FELICE REMVEHUTI 

SOTTO E.A DIVISA DI LEONI. 
SONETTO 

DEHI^ATO AL MERITÒ S.NG'JLàRE DEOL' ILLLUTSISS. S-.CG. 

COMANDANTE GENERALE, E DEPUTATI 

DELLA MEDESIMA PARTE. 

FErocc Schiera , che veftita in campo 
Dell" irta Pelle del Leon Nemco, 
Del guardo folo al formidabil lampo, 
Tremar faccfti il Boreale Anteo» 

Dall' inerme tuo braccio indarno (campo 

Chiefc all' arte , al valor : preda cadco i 
Fuggir gli avanzi , a fe medefmi inciampo, 
Anzi tempo cedendo il Ponte Alfeo. 

Schiera invitta immortai , decoro e fpeme 
-Dell' Austro vincitor , eh' efulta, e ride , 
D' Aquilone timor , che s ange , e freme. 

Vincerli i forti ; ah già Fama 1' incìde 

Sulle terga degli anni , e fcrive infìeme 
L' inclito Nome tuo con quel dì Alcide. 

A. N. E A. 

AP- 
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APPLAUSO ALL' INCOMPAft ABTL VALORE CELLA TRUPPA 

DEI GUASTATORI 

ARMATA DA* SIGO. SEBASTIANO, ( JACOrO PARENTI , 

E RANIERI LUCI! INI, , 

SONETTO 

UMILIATO AL MERITO DHL* ILLUSTRI». Sia. CONTB 

FRANCESCO DEL TESTA DEL TIGNOSO 

GENERAL nOMANnANTE. 

S Ghiera invitta d'Eròi, che Terbi imprefle 
Bellona in petto , e la Vittoria in fronte : 
Cui Gloria infieme e Marce a gara elcflc 
I primi Allori a meritar fui Jt'onte; 

Queftc , che lieto il Delio Nume intefle , 
Corone illuitri all' Eliconio fonte, 
Son facre a! tuo Valor, cui Fama cfprelTe, 
Onde rifuona ÌL Mar Tirreno, c il Monte. 

Vieni, e fìedi al vibrar d'Inni feftivij 
Nè invidiar faprai fui bel fudore 
Di Jcrone le palme ai lidi Argivi ; 

E mentre altero il tuo novello onore 

Vola in faccia degli anni , efiilta , c vivi , 
Dell' Austro ipeme , cd'Aquilon terroic. 

A. N. P. A. 

J0- 
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SONETTO 

DEDICATO ALLA SOMMA BRAVURA 

DELLA TRUPPA DI DELFINI 

ARMATA DAL SIGNORI 

RANIERI MENICHELLI. 

Lieto lo fguardo fuo , placido il volto 
Vidi Cawpioh , Cui vittoriofo alloro 
le illuftri tempie ornava, e un nubil Coro 
Cingealo di guerrieri , e un popol folto . 

Chi è Colui , che d' imperiofo ha molto , 

E un Duce parmi , e chi fon mai coloro, 
Che in fronie hanno fcolpiio a lettre d' oro 
Vincemmo ( Io chiefi ad Uom'del volgo incolto.) 

E Quei che Borea debellò , e feonfiffe, 

E* il Duce Aujtral ; ^on Questi i Fidi fuoi, 
Che con Lsso pugnaro; egli mi diflc: 

E come tanto non fapcr tu puoi. 

Se più alcuno non v' è , che non udilTc 1 
Le gcfta raccontar di Quisti Eroi? 

In figlio ili Ammirazione , i gaudio 
11 Dutt. Francefco Gaetano Buccacci . 

SO. 



Dignizca-Q/ Googk 



ti T K l o r, o 
ERA.fi A- T'È K- A-\ E fef'ANNI . 
V.\y.-,Y t>.i .'■«** mi aV. ".;■*.'. "a 

c sìo MET-ra à'c%psT'ic<x a 

Tìidim» alt ìnfuptmbìl Ceraie, e Ccfianza 

DELLA TRUPPA DÌ FAUGLIA 

' D I D E ' L : F" i N I - 

ARMATA , f CON no UT a n< HfSBr L J ItrNORl 

L E O N ARDO G R A N U C C I . 

°' w -r\H Catcra s'è per/c. ! C^E come andò? 
Gmw. V^/ .Per noftro difonOre. ognun fuggi, 

O prigioniero vile 'ivi restò, .. . ■ 
Vergugnofo fu il Gioco, c non fìni. 

Cat. E l'arte drl gran Pallio non . giovò ? . ' "' 
Gian- Roffore e ichcrno grande egli loffri . 
Cai. C Pompeo che dìfs' egli ? Già». Tramortì,'. 
Giacché privo di gente 'fi trovò. 

Cat. Allor che fè- Catone ? Gian. Ei con viltà' 
La fuga p'refe nè fi fa dov'è: . 
la Cella forfè afeofo il riterrà. 

Cut. E ben ? fe il Ponte ora perderli tu , 

fclpn fempre andrà così . Gian. Per dirla a te, 
In quello Secol non fi vince più . 

D AP- 
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alt Intrtpìdtzta dtlla Valercfa Truppa 

D I Si ANTONIO 

Armata dal Sfer/ir 
TOMMASO BARONTINI 
icftinm * prefentarfi la pnma alt' Antenna , nei Targonì 
dell* quale cri ilMotto„FlT VIA VI,, 

-7;;' ■;' SONETTO. ~* 

QUcfta di clava armata detta Schiera 
- Magnanimo fpirante eccclfo orgoglio 
Vada a pugnar la prima , e irata- , e fiera" 
AH' Aquiltm minacci alto cordoglio. 

Ai fuoi Fidi dìcea con fronte altera, 

Oggi' dì vincer l'arte infegnar voglio, 
11 Genio Auftral , c la virtù primiera 
Guidava intanto all'onorato foglio. 

Rife, dell* Austro il Duce, e al duro affatto 

' Morte veloce il piè> prode Guerriero ' ' ' 
Armato il feri d' adamantino fmalto : 

Alla Gloria così vafto festiero 

Toftó s aprìo, è rifuonò per l'alto . "' * 
Degli Aufhali Campioni il merto vero. 

Del Dutt. Selcilo Ferdinando Donati. 

Sii 
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ri 

Sul Targone di una Troppi' ài Sàtiri vi «a dipinto 
un Rafojo t in cima del quale vi era il motto 

„TEK TA\ LA Ì'aT$'À~ A! VECCHI „ 
la. Lr.do di e-Xi la l'arda » SQTXW t , 

; , M A D % 1 0 A 6 S.- , .-; 
• ÌSediìdH ' al dìfiiate Velere i 

DELLA TRUPPA, DI LEONI 
detta de' VECCHI TSAKfATl. 

"iS I 1 Sniti Valenti 1 t, i'Ì'_^ 
X^J Vo Giovine Drappello; ".'.."!'. , 

Sul Tat.gQo.fi/era fcpUp pcr'EniWema 
Vr» Pafojo coi' Motto ' ' "" " u 
„ Ter far la Sarha ai Vecchi ; r, -h!» :? 
fc i'cguitartdo il 'tema- i, ; . - ; 
Al fin della pittura : : i 
Eravi -aggiunta la :parola „ &ttt%i\^ ; J 
Ma appena preferitati 
Gli fcherzufi 'Barbieri ' ' ; 1 ■' ' <■'■"- 
-Pét torri a* Vecchi un sì bell'ornamento, 
Che quei Vecchi Teveri 
Non avveza alle burle in un momento:. 
Dìer. di mano ai Targoni , ; . 
"E Torto vento a furia di puntate 
li feiuparo i Calzoni. 
E fu il Detto provato: 
Che chi va per burlar refta burlato. 
•V ; ' - D * SO- 



-Di Tutti insignorì arrmatoré n 

DELLA PA'RTÉ G LO R IOSA 
DI MEZZOGIORNO. 

t >tf~ t i in i *■ ' l. 1 r i* i ? ^ !*• 

-'■ v - / ; ' v - 

QUando in virtù del non aver più Armati 
Borea devenne al falutar Configlip 
Di fmettere il Ballare , e ' dar' d'i 'piglia- 
■ A' Ùlùit V'Pirrucche ; ai Difarman: , 

Si rìde a un tratto , come fc indettati > 
Si fofler tutti a un balenar di ciglio, 
Per evitare il fobico periglio , 
Correr -cóme Lacchè negli Steccati: ; : 

Fu certo un colpo d' occhio Angolare . ; 

.Veder .quei Rofli e Bianchi in modo, eletto 
Addotto 1 uno all', altro rovesciare,,, ) 

Difle -qualcun , che quello 'era frappare } \ 
Ma Ceppi poi da' un Ufizial provetto , 
Ritirata cliiamarfi 'MiìftareV ' '' 

■.'■\.«r-."v' ■ i i -H 
.■;-iih::ù t-.V'i ■■ '' . n' : --ì~ " 

•o: *■ ^ SOPRA 
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C V " SHPRA IL MOTTO 
„NON CONVERTAR DONEC DEFICIANT^ 

Scritta fu i Targoni d' una Truppa 

DI C A L C E S A N Ai 
MADRIGALE 
Tìtàìeatt alia dìftnta Bravura 

DELLA TRUPPA DI LEONI DI ZAMBRA 

Armata , e Condotta dal NobN* Sig. 
VINCENZO 5AMMINIATELLI. 

PRomelìero al lor Duci 
Certi Di Calccfana BraYazzoni, 
Sopra i loro Targoni , 

Di non tornare 2 Lui, finche ogni Auftrale 

Per il loro valor non foffe fpento ; 

E fu la Truppa fola, 

Che al Duce mantenefTe la parola : 

Perchè appena a! cimento 

Mefle la Tefta fuora , 

Che andò prigione, ed Eì l'afpctta ancora. 




I CE- 



I CELATINIDI mezzogiorno 



DI TRAMONTANA 

I liuti avevano nelle Camici ile dipinta la Tefìa 
di un Muro , e Colto il feguente Motto 
J w';,!,', ■ : „ s A L U T A R A „ 



Ma quello complimento 

Parve, rifpetto a Noi, gettato al vento. 

Miglior Ccrcmoniale 

Preparato vi avea la Parte Auftralci 

Ed è ( fc non "facevi la (cappata ) 

Tutti quanti abbracciarvi a una retata. 



CO SÌ PARLANO A Q_U EGLI 



A 





SOPSA 
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SOPRA IL MOTTO-, 
„ D I CUORE,, 

Sit uo lui Targoni di una Truppa ] 

DI CALCESANA. 

MAV\1GALE. 

LA Prode CalceCana 
Portava fui Targon fcritto „ Di CUORE.,,' 
Si fatìa fatta onore ; 
Ma quando vide dei Leon 1' Artiglio, 
( Mctamorfoii ftrana ! ) 
Si fubtimò il' fuo cuore 
In quint' eflenza di cattivo odore . 

- I 




D 4 Alle 
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ALLE GLORIE IMMORTALI 

Dell' iHiiiltìffima Squadra . 

DI SAN MARCO 

CHE CON DISTINTO VALOIE 

SOSTENNE L'ALA DESTRA DEL FORTG 
Nella Battaglia del dì 21, Aprile 1776. 
SONETTO. 

COn Tmperiofa , c Trionfai maniera 
A mieter Palme fui Marmoreo l J onte, 
Nel di prefitto pria , che il Sol tramonte , 
Vola la Boreal Turba Guerriera: 

Quando il tuo gran Valor Indirà Schiera, 

Nel cimento Marzia! fra 1* ire , e V onte 
Dell* Inimico ftuol 1* altera Fronte , 
Fiacca col Cèllo in guifa itrana, e fiera. 

Ed ecco allor, che di fquallore tinto 
Il fuperbo Aquilon fenza più fcampo 
Già cede il Suolo , debellato , c vinto ì 

E de' tuoi colpi al formidabil lampo 

Pria che cader con le fue Truppe eftinto, 
Fugge rcloce , ed abbandona il Campo. 

del Dott. Antonio Barbanti : 

PER 
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PER LA FESTA DI BALLO 
FATI A NEL TEATRO DEI NOBILI SIGG. CEULI. 

A N AC%EO NT 1C A 

Defletta ai Minti Meriti »*J infinita vl£tlanui 
iigP Ulttfirìffimì Sideri 
CAV. FRANCESCO FRANCESCHI, 
ANGIOLO DEL ROSSO, 

PIO DAL BORGO, 
E BIAGIO GRANUCCI 
irpeitoti Generili del Campo dì Mezzogiorno. 

SUI ridente Etrufco Alfco 
Riedi a noi dal giogo Afcrèo 
A intrecciar danza feftofa , 
Venofa 
Terfìcore, 
Coli' agii pie. 

Non temer : Bellona or tacc^ 
Fd è feco amica Pace , 
Che desia, fra bei contenti, 
Momenti 
Amabili 
Goder con te. 
Mira in mezzo a Scena illuflre 
lampeggiar lavoro indurire, 
U' Vittoria efulta, e fiede, 
Mercede 

D $ La 
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Infoi ira 

D' alto valor ; 

Ed all'ombra degli alle 
Mira i Vinti, c i Vincitori, 
Scefi già dal fiero Pokte, 
In fronte, 
A tergere 
11 bel fudor. 



Rallegrar le dolci pene , 
E fregiar la Meta Elèa 
Solèa 

Fra i lauri 
La pnfta Età i 

Tal la mia novella PieA; 
Trionfando in Se divifa, 
Segue ancor le tracce liete , 
E Lete 
Immemore 
Temer non fa . 
Ben full" Iftrao udir lì fèo 

L'armonìa di Tebe, e Tco, 
E gli Eròi di polve afperfi, 
Sui verfi , 
Intrepidi 
Volare al Gel. 

Ma non è fu i lidi Achèi 
Dircc fol caro agli Dei: 




Ne girò finora indarno 



fair 



SuU' Arno 
A polline 
Sguardo fedel . 
□ il Nume : ah vieni , o Diva , 
Che a bear la Tofca riva 
Delle Grazie è giunto il Coro: 
Fra loro 
Afcondcfi 
Furtivo Amor. 

Ride Marte , e in mezzo ai carrai 
Gi» depone e l' ire e 1' armi , 
E alla Dea di Paio allato, 
Placato, 
Oblia» 

L' afpro furor . 

DÌ Clinic. Teflalìdèo F. A. 
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SONETTO 
Confettate al Mirile Jtngelarìjpmi iti Sì*. 
GENERAL COMANDANTE 
DELLA PA R T E VINCITRICE. 

QUeglì dov' è , che tante Tmprefc , e tante 
Vantò faftofo fui Romano Impero ? 
Quegli dov'è, che 1* unìverfo intero 
Solo fu un giorno a debellar ballante ? 

Veloce al Tofco fuol volga le Piante 

■E miri Alfea , che per marziale, e vero 
Valor , divifa in due , con fpirto altero 
Fuga l'Olle fuperba , ed arrogante. 

Ma già fui Campo trionfar vegg' io 

le Schiere Invitte, che V tiroe governa } 
Già grida VAuftro, il Vincitor lon' lo 

Fuode Cìmpion di Te cantare io voglio, 
Che al minacciofo Borea con fuperna 
Virtù fiaccarli il mal' ufato orgoglio. 

In ftgno di filma , té effiquh 
Angela Auicli* Letizi Bolìi di Lucca. 

SO- 
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SONETTO 

Dedicato aita /'mota Vigilanza , e- K'fo'e 
Uluflriffiml Signori 

BORGO DAL BORGO 
CAPITANO LODOVICO SANI 
TENENTE ANTONIO LUPI 

c Signori 

DOTTORE ANTONIO FALFNI 
E DOMENICO BARSANTI 
Affilienti alle Truppe dì O Iter va zio ria fui Ponto. 

REnda illuftre vittoria ornai il primiero 
Onore a' prodi Auflrali , « taciturna 
Più non rcfti la Fama , ed il guerriera 
Fragor muova di Clio la cetra eburna; 

Un fol fra tanti Eroi degni d' impero 

Eftrar vogl' io dall' aurea fatai' Urna , 
Onde Borea di sè cotanto altero 
Cuopra fronda funebre ombra notturna. 

Sì diffe Giove , e da finiftra il tuono 

S" udìo : Francisco è il Duce ; e Febo indora 
Oltre 1" tifato Alfca , che grida all'armi. 

La pugna è accefa , e a tntempeftivo fuono 
t.ielTa , c cantano i 'Vati in beri carmi : 
Ha vinto l'Auttro, e Borea fugge ancora. 

C. T. V. A. 



so. 
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SONETTO 

Dedicate al Merito Imperrg^ìablU 
del? Eccellerti/;. S'ig. Avvocai* 

STEFANO BARGELLINI 

Auditore vigilanliflìmo d'Ambe le l'arti, 

MFntì Colui , che deplorando i! fato 
Dell' Ktrufco Tuo Cigno , onor dì Flora, 
Dille all' Urna fedcl , dov' Ei dimora, 
„ Ch' Uom' dì Virtù poco alla patria è grato . „ 

Vota di vera Virtute Ei non fia flato. 
Virtù nfplende fra V invidia ancora . 
Mentì Colui ; fempre la Patria onora 
Uom' di Virtù, fe per la Patria è nato. 

Miri dell* Aulr.ro il Condottiero Invitto, \ 
Or che Borea reftò per Lui concjuifa, 
Cinto d'onor dai manco lato al dritto i 

Ma miri più i di genio ancor divifa, 

Mentre deplora il valor fuo (confitto, 
Dar lode al Duca. Austral 1' oppofta Piìà . 
Ih fegni dì gaudio , e profonda /lima 
11 Doit. FriBcoIco Giamo Boccacci. 

CAX- 



CANZONE 



conjacsatì a SUA eccellenza il signore 
D' A N N I B A L 

GENERALE D" ARTIGLIERIA DELLA MARINA, 
GENI1 ALE MAGGIORE DELL" ARMATA, 
CAVALIERE DELL' ORDINE MILITARE DI S.GIOUG IO, 
ALL' ATTUAI SERVIZIO 

DI SUA MAESTÀ' IMPERIALE 

DI TUTTE LE RUSSIE. 

EFia mai ver , che Deghittofa al Aiolo 
Giaccia più in- ozio .vii queita mia Cetra, 
Or clic di bei concenti 
Tutto intorno ad Alfea rifuona 1* erra ? 
Mufe l'udite? Ah fe congiunte a fìuulo 
Mai da l'indo vibrafte inni pofl~enti , 
Il tempo c quefto. Oggi per Voi s' afpetta 
Ornar de' più bei carmi 
Non le battaglie , o 1' armi, 
Ma d'armi, c di battaglie imago eletta. 
Onde fervida Piia in bel contralto 
Dell' Olimpiche arene anela al fa fio . 
Qui dove l'Arno al Mar recando in dono 
Fra l'aire Sponde il tumido elemento 
Vcfte novelli fregj , 

Parato è il campo. In cento deftre , e cento 
Stretta fi afferra Erculea clava , e afeonde 
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E cento , e cento degli Eroi più egregj 

Sotto usbergo fatai a onor la brama. 

Che più s'attende? Indegno 

E* ogni freno , e ritegno: 

Ecco il fuono guerrier, che all'armi chiama: 

Anzi al Valore, onde emulare Alfe» 

Potè col Nome ancor la gloria Achca . 

Non tanto onor , quando afferrò fmarrita 
L' Europa Serie infultator dell' onde, 
11 perfo Ponte ottenne, 
Quanto è 1' onor , eh' entro di sè nafeonde 
11 bel Ponte d' Alfea ; già preffo unita 
Tutta Etruria alla pugaa oggi convenne. 
Quefto è il Campo contefo, Or chi concede 
Forza ai miei carmi? altera 
Già 1' una , e V altra Schiera 
Spinge a fegno fatai fra l'armi il piede, 
E de! nemico ad ogni forre avvezza 
Non fente i colpi , o nel fennr gli fprezza . 

Pisa che fai? Tu in doppio Sruol divifa 

Dividi il genio, ed hai nel dubbio evento, 

Onde la pugna pende, 

Piacer di fpeme , e di timor tormento. 

L' alto vigor, eh' oggi ne* tuoi nlplcnde 

Crcfca tuoi viva , e alla vernila Pisa 

Non fia , che de' fuoi forti invidj il vanto, 

Or , che ne' figli tuoi 

Tornan gli Atleti a noi. 

Mufc , che fate? ah fe di nobil canto 

La 
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La bella pugna io quefto dì fdegnate, 
Le Pindariche Cetre a che ferbate ? 
Tempo già fu , che di fue Cetre iftefie 
Fece Pindo ad Alfea dono cortefe, 
E ne' fuoi carmi accrebbe 
Pregio nove) per le fublimi imprefe,' 
Che fido ammirator ne' carmi efpreflc. 
Ed or fi cefla ? ai Vincitori debbe 
Anche Pindo i fuoi premj, e a Voi s'afpetta 
Di coronarne il merco 
Con Eliconio Serto ■ 

Degno è 1* oggetto, e già Parnafo affretta 
Le Mufe , e i plettri , onde ne andranno alteri 
11 Campo, la Tenzon , l'Armi, i Guerrieri. 
Canion non più. Dell' Eliconie Dee 

Ti cela al guardo, e nei tuo ftal t'arretra: 

Che le fublimi idee 

Mal potrìa fecondar paluftre Cetra. 

Tu le fegui tacendo , e fia che n'abbi 

Mcrro maggior ; che chi per gloria tace 

Forfè di chi più parla è più loquace . 

Del Sig. Canonico Antonio dcJ Rollo. 



SONETTO 



Ce ficaie al Merli t fempre grande dell' lllujlrìfs. Sì°, 
IGNAZIO PAPPAGALLI 

PATRIZIO PISTOJESE, 

E Direttore Generale della Regia Dogan» di Pifa. 

LA Gloria afeefa un dì fui Tofco Suolo 
Il Tempo a fe chiamò, la Fama ancora,' 
E diffe a Quefta : Or la Virtude onora 
Dell' Austro Tu dall' uno, all'altro Polo. 

DifTc . E la Mobil Dea s" ereflc a volo 

Oltre a' Confìn de' Kegni dell' Aurora.. 
Rivolta al Tempo , dille : i Mcrti adora 
Del Vincitore Aufrral , Glorìofo Stuolo ; 

Vanne d' Eternità nel Tempio , e quivi 
Ne' Libri eterni 1" Immortale litoria 
A Caratteri d' Oro imprimi , c ferivi ; 

Chinò, la Tefta al Cenno alto , e Covrano 
l'edace Veglio , e l'eternai Memoria, 
In que' Falli fegnò di propria Mano. 

Dell'Ab. Antonio Galli 
I'. A. ed A. Ap. 

so. 



IN OCCASIONE 
tltlla filtmie littifma Unione dopo la 'Battaglia dtì Sigg. 
CAVALIERI DEPUTATI* 

d' Aml>e le Parti, 

SONETTO 
Cùnfatrato al fìiblìme , e diftimifimo merita dì Sua Eieettenzt 

IL SIC BARONE DI REISCHACH 

Commendi io re dell' Inlìgnc Ordine Teutonico, 
Ciamberlano nelle LI. MM. II. e RK. 
C Tenente Generale nelle toro Armate. 

Mira , Signor , qual nobile Corona, 
Di Vinri , e Vincitori , oggi confonde 
Pìsa, che inrorno alle guerriere Sponde 
D' un Plaufo emulato: lieta rifuona. 

Cangia perforo , e al Vulgo Ibi perdona 
' "Vili trafporti fé dal Cuor diffonde , 
Che , paghi alfin dell' onorata fronde, 
L' Amor di Patria in Noi fplende,e ragiona, 

Arno divide , e Pisa unifee i Figli, 

Figli ai Cimenti, e alle Vittorie ufati, 
Sol per offrire «litui non baffo Efempio., 

Lunge Bellona ognor dai lidi amati 

Volga l'Armi crudeli, e i rei Configli} 
Qui la Pace fondò l'uo ftabil Tempio. 

Del Nobile Sig. l'ieiro Franccfchi, 

SO. 
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SONETTO 

Ctnlaerm alla prcvtida Cur» , e dìjìim Cersggie 
dtgf lllupìfmì Signori 

GIUSEPPE FROSINI 

Ajutame Generale di Campo, 

E GIO: BATISTA SAN MA R TI NI 

Ifpeitor Generale delle Brigate dei Guidatori, 



Uel dì, che 1' Auìtko invitto afeefe al Soglio, 



E cinto il etiti delia gloriola fronda 
Iva dell' Arno full' altera fponda 
Qual Cefare portato al Campidoglio. 

Eorea vinto, e deporto il cieco orgoglio: 

Giuro , difle , dell' Arno oggi per l'onda, 
( Né s* io mento a mici voti il Cicl rifponda } 
Che tormenta il Cor mio giufto cordoglio. 

Tradimento non fù , per cui domarti 

Auftro , le Squadre mie. fui Patrio Ponte ; 
Fù tua virtù , che difTipò Ì Contiafti. 

Volger le fpalle i miei, tra i danni , e l'onte, 
{ E (offrir lo potei?) mirai, mirarti. 
Diffe, e chinò la vergo'gnofa fronte. 



« Celatini . 




Eri- 
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FRANCISCO TESTAE DE TIGNOSO 

PATRICIO PISANO 
B Q_U IT UH AUSTKÀL1UM DUCI 

Ob rclatam de Aquilonaribus Vìftoriam 



QUam super retulit pubes Astenia palmam y 
Conferii Alpbaeo dum fera "Ponte mania , 
Gratular base , FRJNCISCE libi, Flos Etrafiortim, 

Laude estui , ac prifcir iuclyte origmbus. 
Ivrrit hificias ncmt , vittoria fi mi 

Ifibaec parta tu'ti àicitur aufpieìit ■ 
Ite o, Tefi'tadae proin cingite .laurea frantela 
Serta , ab inaurata lucida bracletlit . 
Littui jo ! ciamet ttbi Uemum ; invitaque muttt 

Ecbo dcxtrorfum ciamet jo ! aggerilìur . 
Tarn bene pugnatum efi sumquam . Mihi tefiis , t3" Armttj 

Et <vos qui memore! cosjuluifltt anot . 
Ut , Vuce te , cajìrti cupide exiluert manipli ! 

Ut certir aciei cwfi'itit ordtmbui! 
Augurar , ujci.it , jam mine tibi turba , triumpbui» , 

Confido, quasi ni n*m magis arma ctes . 
Nic --vii confìiia minnr efi , quippe' bnrrida fernet 
Dum pugna , band «i/o mnite rebur abcfi. 



ELEGIA. 




Tur- 
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Tumatìm •vires proptdfant wrìhttf , V Ji ' ' ' 

Urgerttum crcbris iSibtti ebjcìtmt . 
"Pugna qu'tdem brevi: ejì ; at mn breve ' riamar t» auras 

; Aufirigemm didet fonia fafla v'irti»!. 
Riempe olii; Mariana Cohors dat terga , timorque 

Militibui pennat ttddìdìt, & aucibut , 
Niim taceam , quarti cantra acies Jìetit bojlica , quamque 

'Rem gerii oblongìs efera Jìipilibutì 
tJefcia une vinci illtt puletur prtm'itus , ut quae 

Acquerei* lorige fmnor rji f copuli* , 
fìups tràil undantes wjlo cum murmurc fluita t 

Vertorumimi mini peretta fl.ibra im<vent . 
At Vch; e! ,fk4NClSCE,tuos quid terreni? Aut quìi . 

Luftari cantra Jtt potè , fi raphurì 
l'idi ego procera atbletar fi mole firtntts 

2V™ thepm practiluijfi filo, 
Cai quondam Arididis ■ ramalia ■veilimus orriis , . . 

Nec r.wa : quifque niatms dat <vÌ8us , CS 1 in fica quifqut 
Prob puiior ! infretidetir caflra , tS 1 ìnermes «bit 
Tran firn ffus flwvium cyn.ba , plaudente tbealro . 

Arni , fiupcs , riiimeranfque brevi mix tempore captai 

irrider meterìs- jurgia fìtmlae . 
O mi degenera Tifa, virtuttt «vhae ! 

Hacc qui refpiciat pratlta , riempe <v'tdet 
Ladina Cecrepip exereita praeìia e ampli , 

Stue t un , Nemte , fine Corititbe , tuli. 

Sci- 
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SciUttt herculeo miratur pecore pulem 

l'armarum band pulfut txt'muijfe grailtt t 
Haud rigu.ii qmcquam remoratam fendere ferri . 

impìgra quin b'flem —jerfet utraf.it ma/iu. 
Aitarne» borri fonae tot per difcrimina pugnae 

Accepto ludens nulnere Memo perit ; 
Letbifros fifùdem defendit ahentut itlm 

Sei* tborax farttts cannabe , feti %aka, 
Mine dia exiflit fpettautum fuaw wìupta, , 

Sfitti» metus haud ulta pidfat amariùe . 
Traili natos latte dura in certamhia matret 

Ilirtantur , diibiifiiie affa patrum mcmvra'it, 
Tari,,, „h Mi,,,, Urita, mifr, „fa„, 

E, ,l„„ , Uf cUairi, c.jfij, ìurifi,;,, 

Secura buie jumenem pmfpetlat ffonfa marilum 

Haud i-idttai ><oc7er , haud wcuoftuc lares 
Termetiienf , proleinfiie oroom , ncque tempora bora 

Spini curfu fraltam duriter in medio. 
Non ita 'lamicai circo; celebrare puellae 

Suerant , non Grajae minerà pancratii ; 
Sparimi fiqua olim wifiori occurrit ovanti 

Laetior , ufi oliae faepìui , a'.qne aliai 
In flava pot'nts Doluifjent co-umori arena, 

Qiam canini dtfl.-re h;i ! caput ante itera , 
Tergile fìc ; Tifie , wfl--am exercere jwventnm ; 

H.iec modo lex teiicat , ga-idia fuiìcribur 
Ne quifquam mfeere aufit , woìenfque ned det 

Ter ■ ludtm patriot pcttwa prima fuae 
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$uae nel ìn tJryfuu uditi Mari Thraàut uriti 
Vadere , <wi TulUt malltt , t5* alma Cerei 
Littoribui fyl'vai colere , amwfafque palude/ , 

Nane aptat colubrum, <vultuuumque damai , 
At mix ficcundu celebrato! matribiu agni ; 

%tUe»ttpme avidis [emina fitnnbui. 
Nae tu cavifii id fapiem , ut ponte caterva! 

Integri! reduce! umbui acciaerei. 
Saepe oculos digiti! ìntef fufpiria terfit t 

Ac fubrepta inter bafia miliùbui . 
Gaudi» quapropter libi quifque , in kojìtbia itms 

Eft tua gan'fu! , laetificofque dia, 
Gimqut efulum curatur opime , cumfit cboreis 

Ornatur cuìtu imbdiore fori: 
Aut quotici fejlis auflralia littora flammis 

Lucent , difplofifquè ignibui aera boanf, 
Sed magi), atque magic cum viHar . compita circum 

CotifpìcuM teljt! iiìveberere rttìi . 
Trotiuus ex imit wifum emergere mumpbum 

Certatim piBac Najada ora -vada. 
giii» etiam pompae thufcis e colhbui ndfunt , 

Finitìmfque lodi Fauni , tS 1 Hamadvynks . 
Adfunt praeterea qui Ibenum , IJlrumque bibebant , 
Tum qui firmat'icae capa fequuntur Herae . 
I^Se ofl. Sic cunEiai , F\ANCISC£ , fcrere per orsi t 
Ónacumquc in magno ejl bellica vis prede, 
SHvanro MegaK.pnlinno P. A. 
Accademico Errami , Itifects'de , Intronato , e Derelitto , 
SO- 
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Ih pratfiant'pnum Vlrutn Cevtìtem 

FRAHGI-SCtJM TÈSTA DEL TIGNOSO 

P A T Hi Cì U-RÌ P'ISANOM 

Casriris, & Magrue Emiri» Ducis,a Cubiculo Auftralrmn 
,topia : uiii ImpTiiomm , fion-alis £-xerc:tus 1 
Tri'ini'ipnaturcm Ju^ànlTnium . 

ì :, ! - > C ' ' 

EPIGRAMMA'. 1 " v " 

Kfcw» h'fi; jSr* AU5TE\ ,quermm capeTESTA 'toro- 
■V_ TESTA manti forìis , conjtlicque graniti . Utàm , 
Pittrici Cs* tmcituM turba Jlipatut Quantum 

Suine tnumpbatM proemia- digna manti. . ~\ 
Ter Te pdantet T,onae fugete. Thalanges , [ 
Ter Te • difcujfae tmjt 'evere m»m-, 

negai <-vsdijfe triumphum'i 
Oaudet , & in patrio te ptperiffe firn 
" Leo, Equut , fDtiphta ubi piaudit , Aperque Sr*«yf/f 

Laettor tuoniti* piaudit, tS" aquis. 
Ludiur É3* Cépriffki ■ dimijfa non bene panna 

Cejfere ancipiti ferriti sd attira pede .■ 
SJrti^ <w/fr« memimffe Phot, fir.tia . fatta • 

TISAUUM jwatl Huut fat mihi mjfè Duce,*. 



SOPRA IL -MOT T O 

TEI FA% LA M&rfrff VECCHI* , 
Scritto fa Ì Targarli d'una Truppa di Satin. 

M A V \ l G A L E; 
BtjlaU al? Attenzioni e ripianta ditncjlra rs 

DAI SIGNORI jORIERl 

Della Parte Vincitrice di Mezsogicrna. 

ARmati d' acutiflìmi rasò! 'i- ' ,. 
Venivano falrtllando in vi fo fiero 
Certi faftofì Siti retri eràit v.ns-. i 



Kccftìio , diceva , » _/ò^« , - _ 

Tettatemi rifatta , a ni baftano- (a) 
Pur tentaro efeguir quei mal' accori 
L'ideato meftiero; ■ -■ 

Quando i Barbati allor : Voi fitte, corri 
Gridarono , nell'arte , e non maeftn ; 
E aliando in così dire agili e deifri, 1 
Più robufto, e vifìbilc iTtumento, ' .3 
Quali in un fol momento,^ ■ v 
Senz' acqua calda , faponari , e velo,'.' 




Lor fecero la baiba e contrappelo. 




SONETTO 



CONSACRATO 

A t I 1 GLORIE IMMORTALI 

u VALOROSO POPOLO PISANO. 

jA COlì TARLA A TUTTI I Sia. ARMATORI , ED 

uFiziÀti dopo ia battaglia del ■pònti . 

che la mia Gloria intatta , . c pur* - 

'tC' 'B .mezzo ;ii bellici furori, i .-.i t l 
~a:Te all' Opre famofe , ai Voftri Ardori 
t>'' > f'ù la Ibi* Vjrtù feorta , e.imifur* . : - :;■ - r 

Tutti vi Aringo al feno , e la "Natura 

Non diftinguc fra i Vinti , Ì Vincitori , ; 
Vanti pur 1" Austro' i meritati Allori t ** 
E Bore* l'offra ancor, la fua fventura; 

me farà per Voi , 1* affetto 
he placato di Marre il breve sdegno 
Nuova fiamma d'Onor vi accenda il Petto. 

Onde io miri , Ciafcun V Opre , e l' Ingegno 
Volgere dei miei Voti al folo Oggetto 
Di Amor, di Pace, e della Gloria al fegno. 

i» c^i»m ii e:jé , t ct-s"i-i -Ul- 
ti CAV. OIO: VINCENZO COSI DEL VOLLI* 
Unn.uil , dei Deputili itHi Pirtcdi Mningiqnra* 
Sii (l'Artidi sibilio tifonio, ed Ae(. Fiori 
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. ?, R O T E,,S T" ; A: ;/ 

I* Ordine , che hanno nella préfente 
j ta i -Poetici Cùmponìmenti, c qui 
«còri cut fon effi pervenuti in mano dei... 
, p:itore toìlc.Iuro Dedithé, aiinitflcU .frn?a . che 
fi ahbia avuto riguardo al merito de'C hiaiuTÌ- 
fiii Autóri , e Dedicatarj , per i qusri tutti fi 
proKiu li più prufoncìa W.wraziónc . 



33 SoZìol 

Dkjilizcd b-, Cui) l ;Il 
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